- liberale il cui favore. per la causa italiana 
| non fu sussidio inefficace al nostro risor- 


— di quella piena indipendenza e libertà nel- 
— l'esercizio delle sue funzioni spirituali, delle 
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AI DISSENZIENTI 


Nel discutere diffusamente e ripetuta- 
mente delle trattative. con Roma, noi ab- 
biamo «trascurato Ja. polemica con chi era 
da ‘noi dissenziente. «A che cosa infatti 
avrebbe giovato? Per noi «quelle tratta- 
five avevano una importanza politica che 
superava a mille doppi tutte le eccezioni, 
per quanto fondate, che i-nostri avver- 
sari ci numeravano, ma che erano; a no- 
stro avviso, d’un ordine del tutto secon- 
dario a confronto dello scopo principale 
che ci avevano fatto balenare innanzi agli 
occhi quei negoziati. Dat momento che 
questa differenza, che per noi era evidente, 
non era dai dissenzienti sentita, qualun- 
que ragionamento avrebbe affaticato in- 
van l’attenzione dei Jettori, ma non. a- 
avrebbe menato -a conchiusione alcuna. 

Noi abbiamo considerato innanzi tutto 
l’effetto che un accordo dell’Italia col Papa 
avrebbe prodotto sull’opinione pubblica 
europea e specialmente su quella opinione 


gimento. 

Delle due quistioni, che ancora attra- 
versano il compimento dell’opera. nostra; 
non è la quistione austriaca quella che 
potrà farci trovare nel campo avversario 
una porzione del gran partito liberale eu- 
ropeo; ma non,si può negare che nella 
quistione con ‘Roma questo , partito non 
è così unanime ed esita ad incoraggiarci 
su-di una via nella quale i cattolici te- 
mono di trovare offesa la propria co- 
scienza. 

Lungi da noi il dire che vi sia una ra- 
gione.a questo sospetto, ma il negarne 
l’esistenza sarebbe una puerilità. Basta ri- 
cordare tutte le discussioni dinnanzi alle 
Camere francesi, le pubblicazioni più im- 
portanti che sulla questione romana fu- 
rono fatte in Francia ed altrove, persino 
l’ultima lettera del duca di-Persigny, a cui 
non si potrà negare ‘uma viva simpatia 
per la causa nostra) per essere persuasi 
come dinnanzi a Roma la coscienza dei 
cattolici s'impensierisca e tema. 

Il Papa ci chiedeva una qualche con- 
cessione nel camporeligioso. Noi crediamo 
che sarebbe stata ottima politica rassicu- 
rare questo gran partito e mostrare come 
appunto .il. regno d’Italia, determinato a 
non pregiudicare in nessun modo.il prin- 
cipio della propria esistenza ed unità na- 
zionale, fuceva gran caso della tranquillità 
delle coscienze dei cattolici e porgeva nel- 
l'attuazione della formola, libera Chiesa in 
libero Stato; un’arra al Sommo Pontefice 


vorrebbero mantenergli una larva di po- 
destà temporale. 

Noi abbiamo creduto che la soddisfa- 
zione accordata al Pontefice avrebbe per- 
suaso l'Europa che l'Italia aveva ormai 
una sola difficoltà a vincere, quella che 
le viene dal possesso della Venezia per 
parte dell’Austria. 

Ora non vha dubbio che gli sforzi no- 
stri concentrati su di una sola quistione, 
intorno alla quale il favore dell'Europa 
liberale ci avrebbe aiutato. con unanime 
energia, perchè. si avrebbe veduto. nella 
soluzione: di quel quesito il modo di  eli- 
minare per sempre un pericolo che troppo 
da lungo tempo minaccia la tranquillità e 
la pace di tutta la famiglia dei popoli 
europei — non vha dubbio, diciamo, che ai 
nostri sforzi si poteva prevedere un felice 
successo. 

Noi deploriamo ‘che intorno a ciò l’opi- 
nione del partito liberale italiano siasi di- 
visa; ma in sostanza quelliche si separa- 
rono. da nòi su questo argomento, guar 
dando alle file degli alleati che si trovano 
d’improvviso accanto in questa circostanza, 
potranno essere tratti a meditare se vera- 
mente; siamo noi. od. essi che abbiano de- 
viato dal giusto sentiero, dalle vere tra- 
dizioni della politica liberale e moderata 
per la quale abbiamo sempre combattuto. 

Quale potenza in Europa vide con ma- 
lumore le trattative nostre con Roma? 
L'Austria. 

Quali sono i partiti che si rallegrano e 
si rallegreranno ‘che: quelle trattative siano 
cadute a vuoto? Il rivoluzionario ed il 
reazionario. 

Per diversi intenti, questo è evidente, 
ma pure anche questa volta tanto quelli 
che sognano le più radicali rivoluzioni, 
quanto gli altri che sospirano la più de- 
gradante reazione si trovarono d’accordo 
nell’adombrarsi del nostro riavvicinamento 
con Roma, si trovano e si troveranno di 
accordo nel salutare quello scioglimento 
delle trattative di cui noi non sappiamo 
allietarci. 

Ma non per questo ci lasciamo vincere 
da quella desolazione in cui altri sogna di 
vederci. Siamo avvezzi alle lotte e ‘non 
sempre abbiamo vinto. Ma lanimo non ci 
venne mai meno, e quando un'idea abbia 
avuto la potenza di persuaderci, non l’ab- 
bandoniamo di certo. Dopo Novara vien 
Solferino.” $ 


- "LA CAVALLERIA 


Su questo argomento che interessa tanto 
il paese ed .in ispecial modo un sì gran 
numero di bravi. nostri ufficiali, amanti, 
come è naturale, delbuon andamento del- 
Pesercito e dell'arma a cui appartengono. 
ci scrivono da Torino: 


Avete detto benissimo quando ‘avete sug- 
gerita la creazione di una Direzione speciale 
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pioni che stanno ‘sugli angoli, si che pur di 
notte si possa leggerlo facilmente, © questa 
è innovazione .imitabile ‘per «le altre. città 
d'italia. Oltre ;a ciò mi è ‘noto che ben pre- 
sto il nome delle vie sarà scritto nei cro- 
cicchii che me «mancato, come me. manca 
quello che.sta fra da via dei Servi .e da via 
degli Alfani che io non ricordai ‘nella ‘pre- 
cedente appendice perchè mi parve che po- 
chi esempi (bastassero, © bastarono, ‘a fare 
che si esaminasse ‘da ‘chi ne ha speciale uf- 
ficio ogni angolo della città, e si provvedesse 


si vorreb- 


0 ‘particolare, e alla 


dove occorreva. Con tutto ciò credo conve- 
niente soddisfare ‘al desiderio ‘che ‘più d’uno 
mi ha manifestato che dessi più ampie spie- 
gazioni intorno all'allargamento urgente del 
ponte alla Garraia, togliendo di mezzo qual- 
che dubbio e mostrando come V'opera sia 
agevole tanto da mon.rendere necessari due 
anni di studii e molte «centinaia di migliaia 
di lire. sione ; 

Già nella precedente appendice ho detto 
di un ingegnere ‘il quale mi proponeva di 
fare] opera in un mese e mezzo e spen- 
dendo trenta mila franchi: io.aggiungeva ( 
se. pure 1occorressero. due mesi e quaranta 
mila franchi, nè Ja spesa né il-tempo dovreb- 
bero disarmare dal mettere 1 

o Javoro. -Ora posso affer 


— Giornale quotidiano sa 


per la. cavalleria presso il «Ministero della 
guerra. To credo che ‘abbia colto» nel segno 
colui che alla mancanza ‘di questa speciale 
Direzione attribuiva in gran'parte il decadi- 
mento della nostra cavalleria. 

Chi volete infatti che in oggi si occupi con 
esclusivo ‘affetto per quest'arma presso il si- 


gnor ministro ? Non sarà certamente chi seb-* 


bene distinto ufficiale, fece mai sempre la sua 
educazione nella fanteria. Sarà forse la Dire- 
zione dei servizi amministrativi o quella delle 
armi speciali? 

La prima parlerà probabilmente di cifre 
e col fantasma della maggiore ‘spesa ag- 
ghiaccierà le migliori intenzioni del mini- 
stro; l’altra dirà essere la cavalleria onerosa 
appendice delle altre armi, e circa l’equita- 
zione bastare quel tanto che viene praticato 
nell’artiglieria. Ora dunque chi altri? Il Co- 
mitato forse? Come-lo potrebbe egli? 

Può benissimo avvenire e ne abbiamo re- 
cente e consolante prova, che il ministro di- 
riga spontaneamente i suoi pensieri alle con- 
dizioni della cavalleria, ma in questo favore- 
vole caso noi domandiamo: Avremo sempre 
un ministro della guerra che, spontaneamente 


o.no., volgerà la sua “attenzione” "Su Tue- 


sto ramo tanto importante e così dispen- 
dioso dell’ esercito ?. E nel pur troppo fre- 
quente, ma sempre dannoso avvicendarsi di 
ministri , il succedente porterà seco le me- 
desime inclinazioni? Ed anche quando ciò 
fosse, troverà egli una base su cui, con cere 
tezza di non cadere in pregiudizievoli con- 
traddizioni, continuare l’incominciato edificiò? 
Noi non siamo di quell’avviso, ‘e diciamo 
che ciò solo si può ottenere quando vi sià 
una apposita Direzione che, con occhio vi- 
gile e fermezza di proposito, continui il trac- 
ciato cammino tanto' se, come in oggi, regge 
l’amministrazione delle cose di guerra un 
conte Petitti, quanto se domani ‘altri vi suc- 
ceda. 

Questa Direzione avendo, come si disse, 
un piano proprio su cui lavorare. più o meno 
alacremente a seconda della maggiore o mi- 
nore disposizione del ministro reggente, 
ogniqualvolta dovr venire sulla necessiti di 


‘una proposta di cangiamento, o della intro- 


duzione di ‘cosa nuova muoverà dal detto 
principio, ciò che in oggi manca completa- 
mente. , 

Il Ministero, convien riconoscerlo, dacchè 
l opinione pubblica fu avvertita. deì. bisogni 
di riforme, che persino gli stranieri sugge- 
rivano, si occupò con zelo e qualche utile 
provvedimento adatto per la cavalleria. Gli 
auguriamo che proceda di questo passo. € 
che non si lasci facilmente smuovere da si- 
stematiche opposizioni, e sappia portare que, 
starma al necessario livello delle ‘altre. nella 
sua composizione numerica di reggimenti, 
operazione più di apparenza che di: spesa, 
comevaniche di creare la direzione di caval- 


leria. 
Volete avere tina prova della necessità di 


questa ‘speciale direzione? Seguiteci, ed, in- 
discreti forse, ‘vi solleveremo ‘un piccolo 
lembo di «quel velo onde vanno ricoperte le 
amministrazioni. Osservate: le disposizioni 
che da un mese in qua furono o saranno 
emanate riflettenti la nostra cavalleria, par 
tono tutte nel loro primo concepiménto dal 
segretariato generale, e taluna anche dal Co- 
mitato: poscia volendole fare di pubblica ra- 
gione, sono battezzate, vuoi colla intestazione 
della Direzione delle armi di fanteria e ca- 


che nuovi studii confermano occorrere s0l- 
tanto quella modesta somma ‘e non quelle in- 
gentissime accennate da altri per iscusare ‘la 
tardanza. 

Quanto al'tempo essere sufficienti quindici 
giorni, ‘cioè, doversi chiudere il ponte per 
soli. quindici «giorni: ma s'intende che 5° ap- 
parecchi «prima quanto ‘è necessario e poi si 
lavori indefessamente. (Qui non ‘si tratta di 
sculture, ‘di ‘ornati finissimi da ‘imitare e re- 
staurare comein altre ‘parti di Firenze dove 
si lavora ‘da anni con ‘una meravigliosa len- 
tezza ‘che sarà forse scusata dalla diligenza 
dell’opera. Qui basta ‘fare un ‘elegante ‘e so- 
lido: disegno di un parapetto esattamente 
misurato ‘e poi farlo eseguire di ferro 0 a 
martello “oper fàsione. Intanto ‘si possono 
preparare le mensole, se si creile conveniente 
valersene, oppure le spranghe di ferro che 
sildate ‘e chiuse sotto le pesanti lastre del 
marciapiede, onde alfine sarà provveduto il 
ponte, dovranno sostenere îl parapetto. Misu- 
ratava centimetri e se occorre anche a mil- 
limetri la ‘superficie del ponte si sapri quanti 
metri di parapetto ci vogliano © quanti di 
pietra. LR ae 

Le lastre dei marciapiedi ‘è quelle minori 
mpi *delponte possono al- 


ina superficie eguale e di eguale 


Le inserzioni costano L. 4 la linea, 
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Le lettere ed i reîlami devono essere inviati , frinchè, alla Dire- 
zione del Giornale. Non sì restituiscono i manoscritti 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 


valleria, vuoi con quella dei servizi ammini- 
strativi, servendosi delle ora dette Direzioni 
come del padrino che si ricerca per un neo- 
nato che si conduce al sacro fonte. 

Ora. dunque se il ministro trova meglio 
convenire ‘che i detti lavori si facciano présso 
il suo segretariato, affinchè senza troppe am- 
bagi abbiano una azione immediata, ‘perchè, 
domandiamo noi, non- vorrà coronare questo 
suo lodevole concentramento creando fale' 
reclamata Direzione? 

Se questa fosse stata da tempo ‘instituita, 
allo svilupparsi della cavalleria, noi in oggi 
non avremmo a lamentare quella dannosa‘ 
disuguaglianza nei cavalli dei nostri reggi- 
menti, causa questa precipua che poi non 
possono avere un assieme di ben regolata ed 
indispensabile andatura, oltre alla poca omo- 
geneità-sia del ‘carattere di essi, sianel modo 
di formarli alloraquando vengono inviùti ai 
corpi quali rimonte. Non si presenterebbe 
titanica, o per meglio dire impossibile, la con- 
dizione alla quale pur deve il Governo addi- 
venire, di provvedere cioè «gli uffiziali ‘infe- 
riori di un cavallo a carico dello Stato, come 


si pratica presso tutli'i grandi eserciti. Una: 


direzione avrebbe sino dal 1861 dimostrata 
tale inellutabile necessiti, e nom avremmo, 
come si verifica in giornata, la più gran 
parte di detti ufficiali smontati, e la nostra 
Amministrazione -generale dello Stato non 
sarebbe ‘aggravata che di un milione di 
più, cosa insignificante, quando, come per lo 
addietro, se ne gettarono tanti e con pro- 
spettiva di ben minore vantaggio. Se tale 
direzione avesse ‘avuto una vita, a sè, i de- 
positi di allevamento e quelli di rimonta non 
sarebbero, come sgraziatamente lo sono, un 
puro desiderio, e ciò con grave scapito del 
paese e dell'esercito, e l’intisichito, al suo 
nascere, deposito di Grosseto, e la microsco- 


pica Tanca di Paulilatino avrebbero preso tale: 


sviluppo, che in oggi sarebbero di un reale 
vantaggio ai corpi di cavalleria. Una direzione 
propria di quest'arma non. avrebbe. certa- 
mente, dopo la campagna del 4859, proposto 
od appoggiato che le tre specie della nostra 
cavalleria fossero parimente ‘anmale, senza 
una ragionevole distinzione fra di loro, per 
cui oggigiorno devesi poi fare scapitevole 
getto, ma pur necessario, di una parte di 
quelle armi che furono da poco confezionate 
nelle nostre fabbriche, in base di quel pro- 
verbio: Cost facevano i padri nostri. 7 

L'attuale scuola militare di cavalleria non 
avrebbe continuato certo in un sistema er- 
roneo, nè vi avrebbe trascinata pur l’altra 
delle scuola normale, e rese entrambe que- 
ste istituzioni di ‘scarsissimo profitto tanto 
agli allievi di esse, che ‘ai corpi in cui po- 
scia, compito il corso, si versano, sebbene non 
abbia difettato, pel detto stabilimento, l'avvi- 
cendarsi dei generali comandanti. E via via 
discorrendo. 

Concludo impertanto che ben ‘a ragione 
vi adoperaste a dimostrare tale necessità, ed 
unisco a’vostri i miei voti perchè quanto fu 
detto su questo argomeuto possa meritare 
da chi regge l'Amministrazione della guerra 
una seria attenzione, e si possa sperare che 
il Rubicone sia presto passato. nel qual caso 
noi innalzeremo di cuore soddisfatto un 
osanna al generale Petitti che seppe rom- 
pere ancora in tempo una lancia a pro della 
nostra cavalleria, 


S. E. il conte Nigra , ‘ministro délla Casa 
di S. M. il Re, scrisse la ‘seguente lettera 
presidente della Commissione  officiosa 
veterani che ‘ultimamente compierono ‘il 
legrinaggio di Superga. 

“Di questa lettera il presidente dava comu- 
nicazione ai veterani: 


Firenze, 16 giugno 1863. © 
Illustrissimo signore, 

S. M. il Rea cui ebbi.l' onore di riferire il 
nobile e pio desiderio. espressomi da cotesta 
Commissione,, di deporre, sulle tombe del. ma- 
gnanimo Re Carlo Alberto e di S. A. R. il duca 
di Genova di gloriosa e ‘venerata memoria, le 
medaglie commemorative delle ‘guerre dell'indi- 
pendenza ‘ilaliana a èuî essi ‘presero ‘così splen- 
dida parte, degnava, come Ella ben sa, di ade- 
rire e plandire a così:gentile pensiero. 

Venuto ora. a'eonoscenza della Maestà Sua 
il lodevole modo con cui venne compiuto «que-. 
patriottico atto di affettuosa: deyozione, si coml 
piaceva incaricarmi. di portare a conoscenza, 
della Commissione suddetta i sentimenti di sua 
alta soddisfazione e di ringraziarla nel suo real 
nome. 
| Eguali ringraziameuti volle Ja M. S. venis- 


sero presentati a V. Si ed ‘dl signor professore 
Pietro Gandolfi pelle iscrizioni da questo com- 
poste in tale circostanza, edi cui si compiae- 
quero farle omaggio. 

Lieto di adempiere a così benevoli ordini; io 
mi rivolgo alla di lei cortesia onde voglia farsi 
interprete di tali sentimenti della bontà soyrana,, 
e grato io pure per la copia delle epigrafi che 
mi fu destinata, le offro i sensi di mia distinta, 
considerazione. 

Il ministro della Casa dél Re 
NiorA. 


) 


Tonino, 21 giugno. — La maggiore pre- 
occupazione del giorno è quella delle pros-' 
sime elezioni amministrative. Non si vide 
mai come ora una sì viva agitazione eletto- 
rale. Non passa gicrno quasi senza che si 
abbiano radunanze che mirino a scopo mu- 
nicipale. Non si'può negare che lo spirito 
pubblico si è molto risvegliato sopra gli in- 
teressi. amministrativi e locali e che la vita 
pubblica, prima molto ristretta qui, ora 
prende un nuovo e appena immaginato svi- 
luppo. Sin che c’ era la capitale , l'irrequie- 
tezza cittadina era assorbita da altre occupa- 
zioni e da altre tendenze, ma ora che si di- 
venne provincia, il campo delle occupazioni 
si è rimpicciolito, e mancando l'alimento po- 
litico si va a cercare alimento nelle que- 
stioni municipali. Tanto più che cora Te que- 
stioni municipali hanno una importanza nom 
comune e abbracciano gli interessi di una 
vasta e popolosa città, la quale è chiamata a 
fare passaggio da una ad altra condizione e- 
conomica. E si sa che queste questioni, le 
quali ci toccano più davvicino, che non tutte 
le altre di alta politica, finiscono sempre col- 
l'avere la preminenza negli animi già ecci- 
tali, mmalcontenti è pieni di suscettività. Si- 
nora ignoravasi a Torino la vita asprissima 
dei partiti locali; ma vi si comincia a vedere 
che cosa ‘è; e per essere che’ s° incomincia 
appena, vi dico io che siamo già ad un bef 
‘punto. Siamo ‘ad ‘un punto tale di irritazione 
tra ‘i due partiti che si ‘combattono , che ig 
non vedo possibile nessuna conciliazione 0° 
transazione ‘anche passaggera. a 

Si fisica molto sui danni della capitale spo- 
déstata ‘e sul modo di riparare a questi danni, 
e chi propone muove industrie e chi pro 
pone l'abolizione del dazio, e chi propone 
una cosa ‘e chi l’altra. Non s'è finito mai: 
ogni giorno se ne sente una. È da questa 
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forma, essere preparate con ogni precisione 
e numerate o segnate per modo che ciascuna 
abbia già il suo luogo proprio. Quando tutto 
questo apparecchio sia fatto, si chiuda il ponte 
e vi si faccia lavorare giorno e notte da ven- 
ticinque operai per parte. Con ducento si 
potrà avere il cambio ogni sei ore. E egli 
possibile che in novanta ore un operaio non 
sia capace di rimuovere un metro di para- 
petto di pietra, di togliere due metri e mez- 
zo di ‘lastricato, di distendere e inchiodare 
due spranghe di ferro e mettervi sopra un 
metro di parapetto già in pronto? 

E siccome ad ogni sei ore gli operai si 
darebbero il cambio, così si avrebbero per 
ogni quattro metri di lunghezza e due e mezzo 
di larghezza (che più tardi saranno tre e 
mezzo) trecento e sessanta ore di lavoro 
Vivo che non dovrebbero riuscire scarse 
neppure per operai che servono il comune 
o lo Stato, vale a dite, avvezzati a lavorare 
mollemente. 

So anch'io che ci vorranno e due e anche 
quattro mesi se il giorno in cui si chiude il 
ponte non vha nulla di preparato, se si 
aspetta quel ‘giorno per allogare al fonditore 
oppure al fabbro il parapetto, se si mandano 
a prendere ‘allora soltanto lo pietre alla cava 
e sì lascia che gli scalpellini vi stiano poi a 


cavalcioni lavorandole come e quando. va- 
gliono , prima di recartle sul luogo e altret- 
ranto tempo vi spendano per metterle doye 
debborio stare. È vero che questo metado 
ch'io propongo contrasta non poco a Firenze 
con le abitudini, ma l'urgenza dee insegnare 
nuovi modi. E dicendo nuovi io non voglio 
dire che questo che io indico sia di mia in- 
venzione e che mi si debba dare il privi- 
legio e la patente : dico. nuovo questo moda 
relativamente alle usanze d’oggidi del luogo 
dove io scrivo, che so bene anch'io averci 
da vero pensato giù da tempo, non questo 
Municipio, ma qualche anno prima ancora 
gli architetti che edificarono il tempio di Sa- 
lomone. Vedete perlanto se potrebbe mai, 
entrarmi in capo d’esserne io l’inventore! 
Ma ‘lasciate stare queste. dichiarazioni, che 
faccio per torre l’incomodo ad altri «di. pro: 
vare che ci era già stato pensato, risponderà 
prima di tufto ad una obbiezione petlavoro 
notturno. Se invece d'essere un ponte, fosse 
ana via tra le case che si dovesse. accon- 
ciare, non proporrei che vi si lavorasse da 
notte: non va molestato chi dorme nelle ore 
veramente destinate al sonno: ma là sul» 
l'Arno a chi si darebbe noia? ila» 
“Ora tornando all’ allargamento aggiungerò. 
che anche senza cercare un appoggio sugli 
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confusione di proposte, conseguenza dell’in- 
certezza di avvenire che abbiamo, che ger- 
mina la lotta e lo spirito del parteggiare. 

La proposta che nell'animo della popola- 
zione ha fatto fortuna è quella dell’abolizione 
“del dazio-consumo; € l'abolizione è divenuta 
la coccarda degli oppositori; e si vuole l’a- 
bolizione per tante ragioni: e per ‘avere il 
vitto a buon mercato ed anche per far nome 
a Torino, onde dalle provincie molta gente 
venga qui a fare dimora. E sarà colla ban- 
diera dell'opposizione che si faranno le ele- 
zioni; e già gli oppositori non fanno che cer- 
care consiglieri abolizionisti. Alcuni dicono 

- che è possibile che l’opposizione riesca; quanto 
a me ne dubito, chè io vedo come il Muni- 
cipio abbia ancora un buon fondo ‘di parti- 

“ giani e amici. Nelle riunioni e nei comizi 
non sono ancora arrivati ad intendersi: sem- 
pre si manifesta la lotta tra i due partiti che 
vogliono cosa diversa, ma quasi sempre il 
‘partito municipale è perdente; e si lasciano 
poi senza nulla conchiudere. Così avvenne 
nelle ultime tre riunioni. L'opposizione è tutta 
‘amministrativa, e, come dissi, fa capo alla 
parola abolizione del dazio. 

La quale non sarebbe che una maschera 
di partito 0, a dir meglio, un'insegna com- 
presa da tutti; ma la sostanza è che si ha 
voglia di modificare il Municipio, nel quale 
si dice che vi sono consorterie ormai invec- 
chiate e che hanno fatto il loro tempo; con- 
sorterie composte d'uomini che per anni nel 
giro elettorale non si sono rinnovati mai, 
per cui rimarrebbero chiusi sempre nella 
stessa cerchia d’idee e sarebbero incapaci a 
capire le nuove idee prevalenti e i bisogni 
della cîttà. Sin che le cose vanno bene tutti 
sono buoni ad ammministrare, ma quando ci 
sono difficoltà e i tempi si fanno gravi e te- 
nebrosi, allora .ci vogliono uomini di superiore 
intelligenza. Non sono io che dico queste 
cose; ripeto ciò che sento da chi è infarinato 
più di me nelle faccende locali. 

Il movimento è di tale straordinarietà che 
lascia dubitare checi sia un deviamento nel- 
Yindirizzo generale, sin qui sempre lodevole 

. dell'opinione pubblica. Amici e nemici non 
fanno che eccitarsi a. vicenda e accrescere 
l’irritazione. La quale si fa in modo di esten- 
derla anche alle classi operaie; e quando si 
entra in questo strato sociale non si è mai 
sicuri di quello che può uscirne. È quello 
che cercano gli arruffoni, i quali anzi sì ser- 
vono di questo momento per scuotere ed 
agitare quegli elementi che più hanno biso- 
gno di tranquillità. Nel meeting di domenica 
si dissero cose violentissime contro i princi 
pii più sicuri e meglio accettati dagli ordini 
della società. E mi ha fatto meraviglia ve- 

‘ dere onorevole Brofferio tenere agli operai 
un discorso dei più vivi e concitati, come 
per eccitarli contro quella che ei chiama Ja 
politica dei moderati; che è poi quella certa 
politica malefica che ha fatto l’Italia! Che 
cosa fruttino agli operai questi intemperanti 
ammaestramenti , lo lascio dire alla saviezza 
dei vostri lettori. 

‘ Con questo riscaldamento d’animi e di cer- 
velli si verrà poi alle elezioni politiche; è 
allora che mi attendo alla più fervida agita- 
zione e alle più singolari manifestazioni. Sino 


d'ora oî parta UI CANiUICAl a proporre, è sa- 


rebbero candidati che non potrebbero pre- 
valere se non quando a Torino il buon senso 
fosse soppresso. 

All’infuori di questi appassionati rimesco- 
lamenti, qui abbiamo nulla di nuovo. Si è 
contenti che le trattative con Roma siano 
rotte. Però un impresario di meetings mi di- 
ceya: «Che peccato? è una partita che ab- 
biamo perduta quando meno ce lo aspetta- 
vamo! » 


Scrivono da. Portici al Giornale di Napoli 
del 49. corrente; 

«« Per concerto preso tra l'autorità provin- 
ciale ed il municipio di Portici, ieri fu vie- 
tata una processione per le pubbliche vie 
che doveva aver luogo in quella città. 

« Lo si fece per prevenire disordini che, 
a quanto pare, erano già stati concertati dai 
famosi paladini dalla cravatta bianca. 

« La cerimonia religiosa si compiè nell’in- 
terno della chiesa in tutta pace e senza dare 
pretesto ad inconvenienti. » 

enim —____ 


TOTTI I I 


Da pochi giorni a questa parte; nella pro- 
vincia di Chieti il brigantaggio compì atti di 
efferrata barbarie, come risulta dalla seguente 
lettera di Chieti che pubblica l’Italia di Na- 
poli del 19 corrente: 


Qui il brigantaggio cresce alla giornata. Ab- 
biamo la bada di Domenico di Sciapio compo- 
sta di cinque individui, quella di Luzio di sette 
e l'altra di Cannone di quindici. Nei giorni scorsi 
furono uccisi due soldati che tornavano in per- 
messo, ed i cadaveri furono mutilati ed arsi. 
Sono stati consumati diversi incendi ed omicidi 
con barbarie inudite. Ad un povero contadino, 
nelle pianure di Piapano fu prima strappata la 
lingua con tenaglie e cavati gli occhi, e quindi 
finito a colpi di stile, Nelle vicinanze det Laio 
fu ucciso il macellaio di Palombaro che da Guar- 
diagrele tornava al suo paese, e verso un’ora di 
notte vennero ricattati Antonio e Giuseppe Ma- 
stroccola di Benedetto, pei quali si chiede Ia som- 
ma di ducati tremila, Entrambi sono stati tra- 
sportati sulla montagna. 

Incendii, assassini, ricatti si sono alternati 
di giorno in giorno. La banda comandata da un 
tal Luzio di Atessa, e Cagnotto, e Cannone di 
Casoli, ha gettato lo. spavento nelle nostre con- 
trade. Essa conta ventiquattro in venticinque 
briganti, vere belve feroci. Sabato ultimo si por- 
tarono nella masseria del povero Giovanni. Lo 
legarono strettamente con delle corde, e dopo 
di averlo seviziato a puntate di baionetta (sul 
corpo se ne contavano più di ottanta) lo fucila- 
rono. Fucilarono del pari l’ infelice Celeste, e la 
madre Concetta. Gli uccisero i bovi, il somiero; 
ed appiccarono il fuoco al pagliaio. I due figli 
maschi furono salvi perchè erano assenti dalla 
famiglia" Dissero che la stessa sorte è riserbata 
a tutti gli altri nostri socii. 

Tutti gli animi sono stati presi da un senso di 
orrore a questa scena di sangue! 

In seguito la banda brigantesca di Luzio Ca- 
gnotto di Casoli, riunitasi a quella di de Sciapio, 
conta oltre i quaranta individui, ed impune- 
mente scorazza la campagna commettendo as- 
sassinii, incendi; ricatti senza che le autorità 
pensassero a. porre un freno a tanto male. Il 
giorno 42 corrente verso l'una p. m. quei can- 
nibali piombarono all’ improvviso sul casino di 
Zio Gaetano e catturarono il povero D. Luigi 
Scariugi. Lo legarono e prima di tutto gli reci- 
sero il mento. Gli posero in seguito un cartello 
sulla fronte, in cui era scritto: Cannone di Casoli 
ha fatto questo pollàstro, e con quattro grossi 
chiodi conficcati nelle tempia. Gli gettarono ad- 
dosso della pece e così semivivo lo brucia- 
rono, 


Nell’/talia Centrale di Reggio nell’Emi- 
lia, in data del 20, si legge: 

Con tutto il piacere diamo un’altra buona 
notizia risguardante la deliberata ferrovia 
Reggio-Guastalla. Sappiamo che la Congrega- 
zione provinciale di Mantova, appena conobbe 
la deliberazione del nostro Consiglio comu- 
nale, colla quale decretava di concorrere per 
la sua quota alla costruzione dell’accennata 
ferrovia, si è fatta a chiedere premurosamente 
informazioni sul proposito. Sappiamo pure 
ch’essa, malgrado il progetto del tronco di 
strada ferrata da Mantova a Cremona, favo- 
rirebbe caldamente il congiungimento di quella 
città col tronco Reggio-Guastalla, come quello 
che le offrirebbe maggiori vantaggi, per tro- 
varsi sulla linea diritta che unisce l'Italia cen- 
trale col cuore della Germania. 


L’ADDIO DI GRANT 
AGLI ESERCITI DEGLI STATI UNITI. 


I giornali americani pubblicano il seguente 
indirizzo  congratulatorio del generale Grant 
agli eserciti degli Stati Uniti: 

« Dipartimento della guerra. 
« Wushinglon, 2 giugno 1865. 

« Ordini generali, n. 108. —. Soldati degli 
eserciti degli Stati. Uniti! 

« Con la vostra devozione patriottica al 
Aostro paess nell’ ora del pericolo e del ci- 
mento, e il vostro magnifico combattere, pro- 
dezza e perseveranza, voi manteneste Ja su- 
premazia dell’ Unione e la costituzione, ro- 
vesciaste qualunque resistenza armata all’at- 
tuazione delle leggi e dei proclami che aho- 
liscono per sempre la schiavitù, causa e pre- 
testo della ribellione, e apriste la via alle 
autorità legittime per restaurare l'ordine ed 
inaugurare la pace sopra una base perma- 
nente e durevole in ogni palmo del suolo a- 
mericano. 


ASZIE II LSZE RUE RISI PCI 


otto contrafforti, si potrebbe con tutta sicu- 
rezza fare sporgere il nuovo parapetto ben cin- 
quanta centimetri, sì che tutto compreso si 
avrebbe un allargamento di oltre due metri, 
‘Taggiungendosi per questo modo la como- 
dissima larghezza del ponte di Santa Trinita. 
Proporre lavori più grandi, e più ardui, mi 
pare che equivalga a volere che l’opera non 
si faccia e che resti soltanto agli apologisti 
municipali Ja consolazione di potere rispon- 
dere che il Municipio ci aveva pensato. 
Quando sotto colore di fare assai meglio si 
propone un’ opera che domanda molto de- 
naro è moltissimo tempo, si offre un modo 
assai facile agli oppositori di negare con 
qualche apparenza di ragione il proprio con- 
senso. Ma non è facile egualmente opporsi 
ragionevolmente alla tenue spesa da me in- 
dicata e dire che non si può chiudere per 
quindici giorni un ponte così importante. 
‘Ancora pochi anni fa, sotto il governo del 
granduca, appunto în questi giorni medesimi, 
îl ponte restava chiuso una metà del mese 
per una causa molto futile, quella di appa- 
Fecchiare i fuochi per la festa di San Gio- 
vani; quei fuochi presso a poco eguali a 
quelli che vedremo dimani a sera nel luogo 
Stesso, senza che siano stati incomodati per 
quindi giorni innanzi i cittadini. Pertanto non 
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dovrebbero esservi oppositori alla breve 
chiusura. del ponte per. una ragione così 
evidente e utile come è quella di riaprirlo 
in breve allargato di due metri crescenti, 
allargamento sufficientissimo al bisogno. 

Ma siccome in questa città non si deye, o 
non si dovrebbe, mai dimenticare la parte, 
come ora si dice, artistica, cosi. noterò che 
questo ponte, il quale non è certamente un 
capolavoro di eleganza come quello di Santa 
Trinita, riuscirebbe meno disadorno e più 
Pittoresco per mezzo di quel parapetto a tra- 
foro. Ma non vorrei che si credesse avere io 
dimenticato che a tutto questo vi ha un osta- 
colo, cioè una cappella che è oltr’Arno, alla 
imboccatura del ponte, sì che non si può 
da quella parte allargarlo senza toccarla. Io 
voglio che si rispetlino le pie credenze. Co- 
me arte quella cappella è peggio che nulla; 
pare opera di contadini 6 non d’architetti; 
ma ciò non ostante può essere cara ai fio- 


- rentini, può essere una memoria sacra per 


loro, © dobbiamo rispettare la loro pietà. Ma 
non sì potrebbe conciliare il pubblico bene 
con gli scrupoli dei divoti? Quella cappelluc- 
cia è composta di uno spazio quasi quadrato 
che non arriva forse a Quattro metri, poi a 


destra di chi entra vè una specie di nicchia. 


che è come l’altare e questa è appunto la 


pe 


«Le vostre marcie, trionfi e battaglie, per 
distanza, risoluzione e splendore di risultati 
oscurarono il lustro delle imprese militari 
del mondo passato, e saranno il precedente 
del patriota nella difesa della libertà e del 
diritto in ogni tempo avvenire. Obbedienti 
all’appello del vostro paese, voi lasciaste le 
vostre case e famiglie, e accorreste volonte- 
rosi alla sua difesa. La vittoria coronò il vo- 
stro valore e assicurò il proposito dei vostri 
guori patriotici; e voi, fra breve, con la gra- 
titudine dei vostri concittadini e i più alti 
onori che si possano largire da una nazione, 
potrete ritornare-alle vostre case e famiglie, 
consci di avere adempiuto il più alto do- 
vere di cittadino americano. 

« Per ottenere questi gloriosi trionfi, as- 
sicurare a voi stessi, a’ vostri concittadini ed 
alla posterità le benedizioni delle. istituzioni 
libere, miriadi dei vostri prodi commilitoni 
caddero e suggellarono con le loro vite l’i- 
neslimabile legato. Le loro tombe sono ir- 
rorate dalle lagrime della nazione ricono- 
scente, che onora la loro memoria e che 
sempre diligerà e sosterrà le loro percosse 
famiglie. 

« U. S. Grant, luogot.-gen. > 

Il Morning Post del 19 dice potersi porre 
in dubbio l'esattezza dell’espressione, che gli 
eserciti messicani « oscurarono il lustro delle 
imprese militari del mondo passato. » 


NOTIZIE DEL PERU’ 


Scrivono da Siena, in data 13 maggio 
alla Perseveranza di Milano : 


L'altro ieri, 11, di poco passata la mezza- 
nette, abortiva in Lima un tentativo di rivo- 
luzione. Di essa era capo un colonnello ‘di- 
messo per sospetto d’infedeltà al Governo. 
Svelata la trama da taluno dei congiurati, si 
tentò senza frutto di afferrare coloro che 
avevano fatto “Filocò , fra cui eransi vedute 
anche alcune guardie di polizia. Lo stesso 
capo, abitando nel medesimo isolato di case, 
riuscì a salvamento col ‘cercare un rifugio 
nella casa del ministro italiano. Così tutto 
ritornava alla calma, sotto la quale però cova 
sempre il fuoco della rivoluzione, dalla quale 
ormai vanno esenti soltanto Lima col Callao 
ed alcune parti del loro territorio, infrenate 
dalla presenza di forze militari imponenti, e 
che si credono fedeli al Governo. Nè il dub- 
bio sulla fedeltà di queste truppe è fuor di 
luogo, in quanto, or sarà una ventina di 
giorni, al campo delle. esercitazioni, mezzo 
ballaglione di soldati, peisone reclutate per 
forza nelle classi più povere, si ribellava, e 
fatte le fucilate contro iloro capi e le truppe 
mosse loro incontro a reprimerli, si sban- 
darono alla campagna, ove vanno ingrossando 
le masnade di assalitori, tanto da rendere 
impossibile il viaggiare, e da costringere i 
Proprietari delle Raciendas, tenimenti agri- 
coli, ad abbandonarle, per aver salva la vita. 

«Deplorabile invero è la condizione in cui 
si Trova il paese. Il solo successo finora ot- 
teguto dalle armi del Governo fu la presa 
di «Arica, porto importantissimo del Sud. 
«Sembra che essa fosse il risultato di un vivo 
combattimento, nel quale le forze rivoluzio- 
narie ebbero di contro quelle del Governo, 
con una combinazione di mosse dell’esercito 
di terra e della squadra. 

Assai importante è la ripresa di Arica, che 
può dirsi, la chiave delle provincie di Mo- 
quegua e di Arequipa, focolari della insur- 
rezione, ove le forze rivoluzionarie stanno 
| agguerrendosi sotto il supremo comando del 
prefetto di Arequipa stessa, colonnello Prado, 
proclamatosi capo supremo della nazione. 

La marina peruviana sì è accresciuta di 
una bella corvetta a vapore, Nel giorno stesso 
del suo arrivo dava fondo al Callao la ma- 
gnifica fregata corazzata spagnuola Numancia. 
È naturale una certa gelosia verso ‘gli spa- 
gnuoli, che pei primi ardirono passare lo 
stretto di Magellano e venire al Pacifico con 
un legno di sì gran mole e di tanto pesante 
armatura. Con esso la Spagna trovasi. aver 
quivi, una flotta di almeno selte legni, che 
non manra di suscitare serie apprensioni in 
queste Repubbliche, così poco rassodate nel 
loro reggimento. 


__—»$_ 
FT E ENIT OZ SIZE 


Il generale Giorgio Klapka diresse al 
signor Horn la seguente lettera, riferita 
dall'Avenir National: 

Parigi, 18 giugno 1865. 
Caro amico, 

Arrivato questa mattina da Londra, holetto 
nell’Avenir National di ieri la vostra nota, 
riguardante la lettera di Ginevra, colla quale 
quattro dei nostri compatrioti esiliati prote- 
stano contro un preteso manifesto che io 
aveva pubblicato nell’interesse dei tentativi 
di riconciliazione austro-ungheresi. Voi aveste 
ragione dì contestare nettamente l’esistenza 
di un simile documento. Io non ho pubbli- 
cato nulla, non ho scritto nulla, non ho detto 
nulla affatto, che potesse dare il menomo fon- 
damento alla voce sparsa dai giornali au- 
striaci con un fine facile a comprendersi. Voi 
conoscete d’altra parte e dividete i sentimenti 
che ci consigliano di rimanere semplici spet- 
tatori dei negoziati che si tenta di avviare 
tra Pest e Vienna. 


Addio. {KLAPKA, 


NOTIZIE ESTERE 


La Commissione del Senato spagnuolo 1n- 
caricata di riferire sul progetto di legge in- 
torno alla stampa, si è dichiarata favorevole 
alla sua approvazione. Ecco le ultime parole 
della relazione : 

« È necessario opporre un argine alle idee 
dissolventi che non hanno più freno. Con- 
viene proteggere la società contro la furia 
dei suoi nemici accaniti; conviene inoltre tu- 
telare la stampa contro i suoi proprii ec- 
cessi, giacchè per tal modo si salva del pari 
la libertà politica, minacciata oggi di morire 
soffocata dagli eccessi anzidelli. Per. conse- 
guenza la Commissione propone al Senato 
l approvazione del progetto di legge ecce- 
zionale transitorio dell’44 corrente, essendo 
persuasa clie tutti gl'illustri membri di que- 
st’alla Camera comprendono, quanto i firma- 
tari della presente relazione, tutta l’impor- 
tanza delle gravi ragioni d'interesse pub- 
blico che hanno costretto il governo di S.M. 
a presentarlo. » 

Il Tempo di Trieste ha ricevuto da Ragusa 
le seguenti notizie in data del 16 corrente: 

«Col vapore d'oggi Luca Vukalovich con 
dodici seguaci passa a Trieste da dove per 
la via di Vienna si trasferirà a Pietroburgo, 

« La sua posizione era divenuta insoste- 
nibile. Perseguitato ed insidiato da una parte 
dai turchi, e dall’altra parte malviso ai mon- 
tenegrini, il terreno gli mancava sotto, e fu 
una crudele necessità a questo onesto e ve- 
race patriota di abbandonare la patria perla 
di cui libertà lottò- tanti anni, e sparse il 
il proprio sangue. 

« La Russia fa le spese del suo viaggio da 
Vienna fino a Pietroburgo. 

« Avendo Luca accettato l'ospitalità che gli 
offre la Russia è fuori di dubbio eh'egli starà 
a’ suoi cenni, ed ogni qual volta la Russia 
crederà giunto il momento di eseguire il fe- 
stamento politico di Pietro il grande, Vukalo- 
vich sarà una delle sue spade, e ritornando 
alle sue montagne ecciterà alla riscossa i va- 
lorosi Erzegoviani che sono veramente i più 
prodi cristiani della penisola Balcanica. » 

E nelle ullime notizie dello stesso. Yempo 
si legge: 

« Col vapore giunto stamane alle ore 8, 
dalla Dalmazia, ‘arrivò a Trieste Luca Vuka- 
lovich col di lui figlio e tredici altri de’suoi 
fidi compagni. Questa sera partono per Vién- 
na, e da colà dopo pochi giorni di fermata 
partiranno a Pietroburgo. Quasi tutte le fa- 
miglie di cotesti arrivati si trovano a Risano 
in Dalmazia, in attesa delle disposizioni di 
Vukalovich, che ha da stabilire la futura loro 
dimora. » 

Leggesi nella Patrie del 21: 

« Recenti dispacci dal Messico recano che 
il Cinaloa è interamente libero dai juaristi. 
L’imperatore Massimiliano ha in sue potere 
le quattro città di Mazatlan, Cosala, Culiacan 
e Cinaloa. » 

« Il maresciallo Bazaine deve in persona 
intraprendere una campagna d'autunno con 
forze considerevoli per metter fine del tutto 
alla letta. » 


parte la quale confina col ponte alla Carraia: 
Là non vi sono nè pitture, nè sculture clas- 
siche o non classiche: vi ho soltanto veduto 
qualche immagine appesa e qualche tela di 
ragno che mi ha lasciato un poco dubbioso 
sul grado di devozione di chi la custodisce; 
Or bene, mi sembra che senza offendere nè 
i santi nè i devoti si potrebbe tagliare quella 
nicchia sporgente a destra di chi entra e rie- 
dificarla a sinistra, opera che si farebbe con 
poche centinaia di lire e senza aprire un con- 
corso mondiale di architetti come per la fac- 
ciata del Duomo. che si sta studiando sol- 
tanto da sei secoli. Voglio credere che nep- 
pure il Papa vi opporrebbe il suo famoso 
non possumus, e che il Municipio nof incor- 
rerebbe nella scomunica nè maggiore, nè mi- 
nore. In questo caso non so chi potrebbe 
vedere una profanazione. Io non conosco la 
storia;di quella cappella, ma ho fede che se 
possono partire: di là miracoli quando l’absida 
è a destra, potranno partire di là egualmente 
quando sia a sinistra. Ma basta di questo. Ora 
toccherò di tutt'altra cosa. 

Domenica mattina (18 del corrente giugno) 
Firenze più sollecitamente del solito era tutta 
in piedi e si versava come un torrente alle 
Cascine per vedervi l'inaugurazione del Tiro 
al bersaglio: I cocenti raggi del sole erano 
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temperati da qualche nube che andaya pas- 
sando. Se non che ne passarono tante di 
quelle nubi che tutte insieme fecero un nu- 
volone. solo minaccioso € tetro che mise 
paura in molti, nè del tutto a torto, perchè 
alla minaccia principìò a seguire per qualche 
istante l’effetto. Allora vebbe là intornò un 
fuggi fuggi, un parapiglia. Ma dove riparare, 
dove fuggire? Vi sono în tutto le poche ar- 
cate della casina, sotto le quali corse chi 
potè arrivarvi in tempo e non ne fu tratte- 
nuto da qualche pugno dì chi Voleva andare 
innanzi. Si parlava già di duelli ecc.. ma la 
pioggia cessò quasi subito, e ciascuno se ne 
andò , e chi ha avuto ha avuto. In questa 
occastone mi è tornata a mente una rifles- 
sione ch'io aveva ‘già fatta più volte negli 
anni scorsi: perchè in un luogo sì ameno 
come le Cascine, dove tanti vanno a diporto. 
@ che è discosto dal centro della città, per: 
chè non si trova un vasto ed elegante callè 
come ai giardini pubblici di Milano, che pur 
sono molto più vicini a popolose vie, n per 
dir tutto in una parola, sono molto più nel 
centro della città? Un caffè circondato da 
portici ( che servirebbero di riparo in casi 
consimili a-quello di domenica: é*tornereb- 
bero sempre di comodità ) sàrebbe un abbel- 
limento di quel passeggio che ne accre- 


NOZIO Bio Se oe Ri ea 
data del 21 maggio, recano che è stata sco- 
perta a Tananariva una congiura avente per 
iscopo di ricondurre al potere l'antico mi- 
nistro Raininivonahitriony, in questo momento 
esiliato a Kahabantouka, e che i congiurati 
vennero tutti arrestati. Il ministro anglicano El. 
lis ha ricevuto ‘l'ordine di lasciare Madaga- 
scar. Egli ha chiesto un’udienza alla regina 
che ha ricusato di riceverlo. Doveva partire 
il 1° giugno. 

Nell’ordine firmato dal primo ministro at- 
tuale , Rainilaiarivany, è detto che avendo 
l’Inghilterra a Tananariva un agente uftì-. 
ciale, il signor Packenham, non vi è alcuna 
ragione ch’essa vi mantenga ancora un agente 
segreto, la cui condotta, sotto l'aspetto poli- 
tico, nen è sempre stata conveniente. 


—e 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


PARIGI, 20 giugno. — Ieri è intervenuto 
un colloquio fra l'imperatore ed il principe 
Napoleone. Questo colloquio è stato ‘annun- 
ziato da lungo tempo, e non fu ritardato se 
non per la indisposizione vera o finta del- 
l’ultimo. Naturalmente io non sono in grado 
di ripetervi le parole che in questo incontro 
vennero scambiate. «L'unica cosa, della quale 
posso assicurarvi si è che la sperata ricon- 
ciliazione è pel momento indefinitamente ag- 
giornata. I due cugini discorsero a lungo, e 
si scambiarono la loro professione di fede 
per vedere quanta distanza passi fra le loro 
rispettive opinioni. Questa distanza è troppo 
grande perchè sia sperabile di venir ad un 
prossimo accordo. Il principe pertanto paî- 
tirà per Prangins con tutta la sua casa, e non 
ritornerà a Parigi che da qui a molto tempo. 

Posso comunicarvi alcune interessanti par- 
ticolarità sulle cause di quest’'intimo dissidio. 
Tutti hanno creduto che quello che ha ecci- 
tato la collera dell’imperatore sia stata la 
manifestazione delle idee liberali del princi- 
pe, e la sua fantastica interpretazione della 
politica del primo Napoleone. Ma non si è 
abbastanza capito che un sovrano non può 
adontarsi perchè uno de’ suoi parenti voglia 
far credere che il regnante sia animato dalle 
migliori intenzioni per la libertà e pel pro- 
gresso del suo paese. Non è pertanto in que- 
slo fatto che bisogni cercare la origine del 
dissenso; ma piuttosto nella circostanza che 
in nessun luogo del lungo manifesto, che ebbe 
tant’eco, ed eco che si doveva prevedere, si 
è accennato all’erede della gloria, ed al con- 
tinuatore del primo impero. ” 

Di questo silenzio hanno abilmente appro- 
fittato alcuni personaggi della Corte, i quali 
non dividono i principi liberali del principe 
Napoleone. 

L'importanza di questo silenzio fu esage- 
rata all'estremo; e gli si supposero inten- 
zioni che certo non ebbe. Eccola vera causa 
del broncio dell’imperatore. Aggiungete a ciò 
le mene di una parte della diplomazia per 
indurre i proprii colleghi ad una protesta 
collettiva contro il discorso del principe, e 
ne avrete abbastanza per comprendere e scu- 
sare la lettera dell'imperatore. 

Napoleone II ha fatto ieri una lunga pas- 
seggiata in carrozza scoperta lungo i più po- 
polati quartieri, nè ebbe motivo d’essere 
malcontento del contegno della gente, che 
lo accolse dovunque con affetto rispettoso. 

Ci è giunta la notizia della rottura delle 
trattative dell’on. Vegezzi colla Corte Ponti- 
ficia. Qui si attribuisce in gran parte questo 
cattivo ®sito alle chiacchere di alcuni giornali 
officiosi francesi, i quali hanno proclamato 
che il Governo italiano avrebbe ceduto, su 
alcune questioni, circa alle quali era impos- 
sibile assolutamente transigere. Conseguente- 
mente si loda il Governo italiano d’aver sa- 
puto essere moderato ed arrendevole colla 
Corte Pontificia, senza abdicare alla politica 
nazionale. 

Lo sciopero dei cocchieri non è ancora 
finito. Essi pretendono sbugiardare le dichia- 
razioni del direttore, signor Ducoux, il quale 
pubblicò una lunga lettera nella Opinion Na- 
tionale per combattere i reclami dei coaliz- 
zati. Con questo sistema di recriminazioni è 
impossibilo che la cosa si componga all’ami- 
chevole e presto. Alla compagnia non rimane 
che assoldare altri cocchieri, e già ne ha 
ingaggiati qualche centinaio che prestano 
fron cons rin 
scerebbe l’attraenza. E si potrebbero forse 
prendere due colombi ‘ad‘uma fava, cioè 
sopra il caffè e i portici mettere o qual- 
che mostra permanente di cose spettanti 0 
all'agricoltura o al giardinaggio, a alle arti 
meccaniche; insomma trarre qualche utilità 
di quell’edifizio e di quel luogo, che se non 
è frequentato egualmente tutti i dodici mesi 
dell’anno, ha per altro assidui visitatori sem- 
pre. Altri che meglio conosca quello che vi 
si potrebbe fare, lo dica. Forse potrebbesi 
mettere dietro a quella fabbrica, circondan- 
dola di alli cancelli quella raccolta zoologica 
che ora è chiusa in brutte baracche di legno. 
Forse..., ma è inutile che io lambicchi il 
ceRello a cercare quello che si potrebbe as- 
sociare al vasto ed elegante caffè che Î0 pro- 
pongo: gettata in mezzo la prima idea vi 
sdranno cento che sapranno secondaria. Che 
se mai questa mia proposta fosse già stata 
fatta da altri, cosa che ignoro, non sarà una 
colpa averne rinnovato il concetto. Vedo che 
alle Cascine manca questo utile abbellimento 
e però esprimo i desiderio. di yedervelo , 
nè scemerebbe in me il desiderio lo scoprire 
che vi fosse stato pensato da tempo.  Sol- 
tanto cosa fatta capo ha. 


OPPRANDINO ARRIVARENE. 


rar 


__ I numero delle reclute andrà certamente 
| aumentando ogni giorno. Coloro che si pre- 


sentano, vengono accettati col soldo di quat- 
tro franchi. Così si può dire che fra i due 
litiganti il-terzo gode. Il-pubblico è abba- 
stanza ricco per pagare i capricci della com- 
pagnia e quelli dei suoi antichi inservienti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffiziale del 22 corrente, 
contiene: : 

1. La relazione fatta a S. M. il Re ed il 
R. decreto, in data del 4° giugno, con il 
quale il soprassoldo per gli uffiziali, sotto- 
uffiziali, caporali e soldati distaccati nei vil- 
laggi dell’isola di Sardegna, viene esteso ai 
distaccamenti di truppa mandati nei villaggi 
di ogni altra provincia del Regno. 

2. La relazione fatta a S. M. il Re. ed. il 
R. decreto del 1° giugno che sostituisce altro 
trattamento alla soppressa indennità cumula- 
tiva delle razioni di pane e legna. 

3. Un R. decreto del 1 giugno con il quale 
è concessa piena amnistia a tutti i militari 
appartenenti alle provincie lombarde, i quali 
disertarono dall’esercito piemontese e dai 
corpi della marina dal mese di aprile 1848 
a tulto il marzo 4849, con che si presentino 
entro il termine di un anno. 

4. Un R. decreto del 21 maggio, 4 tenore 
del quale col giorno 15 giugno cessò la giu- 
risdizione del tribunale militare territoriale 
di Brescia, e la giurisdizione di tale divi- 
sione sarà esercitata dal tribunale militare 
territoriale di Milano. 

5. Un R, decreto del 23 maggio) secondo 

il quale, presso il museo indusiriale sarà ri- 
costituita l’attuale accademia di agricoltura di 
Torino, col titolo di Società reale d'agricol- 
tura, industria e commercio, la quale inten- 
derà a promuovere, oltre 1° agricoltura, il 
progresso delle arti e del commercio, e V'i- 
struzione industriale e professionale del Re- 
gno. 


| 6. UnR. decreto del 27 aprile-secondo il 


quale l'Associazione anonima col titolo di So- 
cietà bergamasca per la fabbricazione del ce- 
mento e della calce idraulica, costituita in Ber- 

. gamo con atto pubblico del 23 febbraio 1865, 
rogato Zanchi, al n° 2786 di repertorio, è 
autorizzata e ne sono approvati. gli statuti a 
detto atto inserti. 


7. Una serie di nomine e promozioni nel-* 


l'ordine Mauriziano. 


8. Nomine e promozioni nell’ufficialità sue” 


periore del genio militare. 

9. Disposizioni nel personale contabile di 
artiglieria. 

10. Disposizioni nel personale della sanità 
marittima in disponibilità. 


© 

Diamo il testo degli articoli del Codice 
penale italiano’ pubblicati in Toscana con il 
R. decreto delli corrente: 

Art. 35. Le pene di polizia sono: 

Gli arresti; 

L'ammenda; È 

Salvo il disposto dell’articolo 50, 

Art. 36. Gli arresti si scontano nella casa 
di deposito del. mandamento , ovvero in altro 
luogo destinato nello stesso mandamento. 

Art. 37. L'ammenda consiste nel pagamento 
all’erario dello. Stato di una determinata somma 
non maggiore di lire cinquanta, nello stesso 
modo prescritto per la multa. 

Art. 62. Gli arresti non potranno imporsi per 
‘un tempo minore di un giorno, nè maggiore di 
cinque giorni. 

Art. 63. L’ammenda non potrà essere minore 
di due lire, nè maggiore di lire cinquanta. 

Essa è distinta in quattro gradi: 

1. grado, dalle lire due a cinque insclusiva- 
mente; 

2. Dalle lire cinque a quindici; 

3. Dalle lire quindici a treata; x 

4. Dalle lire trenta a ‘rinquanta; 

Art. 436. Si avranno per vagabondi: 

4. Coloro i quali non hanno nè domicilio 


| certo, nè mezzi di sussistenza, e non esercitano 


itualmente un mestiere od una professione; 

‘2. Coloro che vagano da un luogo all’altro 

affettando l'esercizio di una professione o di 

ln mestiere, ma insufficiente per sè a procu- 

ve la loro sussistenza. 

‘3, Coloro ‘che fanno il mestiere d’indovinare, 

‘onosticare o spiegare sogni per ritrarre gua- 

jo dall’altrui credulità. 

Art. 437: 01 vagabondi dichiarati legalmente 

+ saranno, per questo solo fatto, puniti col 

re da tre a sei mesi. ; 

Alla stessa pena soggiaceranno gli ozios1 che 
lo contravvenuto ad una precedente am- 

monizione fatta loro in conformità della legge 


“sempre aggiunta quella 

‘eglianza speciale della pubblica sicu- 

hi RN si ti 

. 198. Im caso di seconda od ulteriore 
varla pena del carcere pi 

gabondi dichiarati tali siano 

Isì dai R. Stati, ed in caso. 

inno puniti col carcere 


vanti | mendicanti. intro 


locinquanta, od al carceré da mio a tre mesi: 
e i detti minori saranno. ricoverati in uno sia. 
bilimento pubblicò di lavoro finchè abbiano an. 
preso un mestiere od una professione. ù 
girato del pari Ticoverati quei minori d'anni 
n =; = siano privi di genitori o tutori, o che 
3 A sibi di essi, non vogliono darsi 
La durata del ricover 
oltre la maggiore età, 


‘o non potrà prolungarsi 


CRONACA DI FIRENZE 


La sera del 21, S. M. il Re accompagnato 
da alcune persone del suo seguito, ritornò 
dalla tenuta di S. Rossore. 


NOTIFICAZIONE 

Il Gonfaloniere di Firenze inerendo alla 
deliberazione emessa dal Consiglio generale, 
sotto di 17 giugno corrente, rende pubbli- 
camente noto il programma delle feste che 
avranno luogo in questa ciltà nel di 24 cor- 
rente in cui ricorre la solennità di San Gio- 
vanni Battista e l'anniversario della memo- 
rabile battaglia di S. Martino: 

4. Verrà nella mattina eseguita una grande 
accademia vocale e strumentale nella sala 
della filarmonica per cura ed a profitto della 
benemerita Società di mutuo soccorso fra gli 
artisti di musica in Firenze. Nelle ore pome- 
ridiane dello stesso giorno sul gran prato 
delle Cascine avrà luogo una rivista della 
guardia nazionale e delle RR. truppe di 
guarnigione. 

2. Allà prima ora di notte saranno incen- 
diati sut Ponte alla Carraia i fuochi d’artifi- 
zio, dofo i quali resteranno illuminate le 
sponde e le spallette del fiume Arno dal 
Ponte Vecchio alla nuova cinta urbana, ed 
alcuni edifizi comunali. 

3. Diverse bande musicali disposte in vari 
punti della Città eseguiranno concerti musi- 
cali fino a notte inoltrata. 1 

4. Nella sera stessa sarà permessa la cir- 
colazione di barchetti decentemente addob- 
bati nel rammentato fiume, dalla Pescaia di 
S. Frediano fino allo scalo della Piazza d’Ar- 


introdotte nel perimetro. sopra indicato dal 
di 20 corrente, e dovranno aver discesa la 
Pescaia, delta di S. Niccolò, o montata quella 
di S. Frediano avanti le ore 6 pomeridiane 
del di 24. Ognuna di esse dovrà essere con- 
venientemente illuminata. 

5. Resta proibita la circolazione delle car- 
rozze e di altri veicoli dalle ore 8 alle 14di 
detta sera nel Lung’ Arno dalla Piazza degli 
Zuavi fino al Ponte Vecchio, e dal Ponte 
Santa Trinita fino al Torrino detto di Santa 
Rosa. 

"°° Dal Municipio di Firenze, li 19 giugno 1863. 
Il Gonfaloniere 
L. G. De Campray Dicny. 


TIRO NAZIONALE 
Ecco i risultati della gara di ieri 21 giu- 
gno 1865; 
Maggioranze generali. 
Categoria terza. > 
Prima maggioranza — Knuty Fe- 


derico, svizzero. Bandiere N. 317 
Seconda — Ricardi Paolo di Torino » 242 
Terza — Pictet Adolfo di Torino » 215 

Categoria quarta. Ù 
Prima maggioranza — Klaus Teo- 

flo; svizzero = uaar ty 346 
Seconda — Castagna Cesare di Como » 286 
Terza— Panceri Domenico di Monza» 266 

Categoria sesta. 
Prima maggioranza — Riva Pie- 

tro di Milano... .. 0. » 478 
Seconda — De Bernardi Silvio di 

Brescia . DR oo » 173 

Categoria sellima. 
Prima maggioranza — Brini Gio- 
Vanoi dia A 74 
-Seconda —Nessi Giuseppe di Como » GI 


Ecco il numero dei colpi tirati nel giorno 
di ieri: 


Categoria prima... . . . >» 59 
» seconda » BE7 
» terza è » 6,900 
» quarta... i; + » 40,000 
» quinta. + » 1,900 
» sesta. . » 34,790 
» settima . » 24,900 


Totale N. 79,106 
Nel giorno di sabato, avrà luogo un tiro 
di concorso riservato alle rappresentanze 
delle guardie nazionali del Regno, con pre- 
mi offerti dalla guardia nazionale di Firenze. 
I premi saranno distribuiti come segue: 
Ogni rappresentante avrà diritto a (rare 
40 colpi gratuiti. I primi dieci per numero 
maggiore di punti ottenuti avranno lire 150 
ciascuno: i secondi 40, lire 100° ed i terzi 
40, lire 50. x : 
L'importo totale di questi premi ammonta 
alla somma di lire 3000. 


n RETTE 


È ; oli arresti di vagabondi. e 
, Continuano gli arresti di vag 


Anche ieri le | pubblica sicurezza 
ne arrestarono cinque 0. Seb aa 
“Quel tale che l'altra sera. 
lata ad uno che giuocava secolui 
iardo presso le Logge di Mercato 


fuga, il 24 fu 


no. Le barchette medesime potranno essere ; 


veranza del 22 annunzia che il fisco seque- 
strò l'Unità Italiana del giorno prima, per un 
articolo intitolato: Ancora di Crispi. È 

Un fusto. — Ci scrivono da Belgirate il 
19 giugno : 

Ieri notte, quattro ladri s'introdussero nella 
villa del deputato Bonghi, e portarono via 
tutte le tende d’una terrazza che ha nel 
giardino. Queste tende erano sei, tela a ri- 


ghe bianche e rosse, e misuravano tutte in- | 


sieme non meno d’un 200 metri di stoffa. I 
ladri ebbero l'abilità di togliere i nastri coi 
quali erano altaceati ai fervi della veranda, senza 
troncare un' fiore nè rompere un vaso, quan- 
tunque tutto intorno ‘alla veranda vi sia delle 
giardiniere che le tende toccavano. Da più 
tempo accadono di simili furti sul lago, e parte 
sulla riva lombarda, che viene a commetter i 
sulla riva piemontese. La forza pubblica è 
scarsa al bisogno; e la sorveglianza è perciò 
quasi nulla. Potrebbero i ladri, se restassero 


Sequestro di giornale. La Perse: 


impuniti, finire coll’entrare nelle case, nelle ' 


quali s’entra, come in case di campagna, 
molto facilmente e da ogni parte. E i furti 
che vi si fanno, mostrano per la qualità di 
roba, in cui sono falti, che vi dev'essere una 
organizzazione abbastanza estesa: giacchè sa- 
rebbe impossibile, senza ciò, che avessero 
modo di nascondere e yendere ciò che pren- 
dono. 

Monumento Fanti. Scrivono da Carpi 
al Panaro di Modena del 21, che S. A. R. ii 
principe di Eugenio di Savoia Carignano as- 
sumeva 500 azioni pel monumento da eri- 
gersi in Carpi alla memoria del generale 
Manfredo Fanti. 

Brigantaggio. — Lo stesso Giornale 
di Napoli del 20, scrive: 

Abbiamo voce d'una curiosa rivelazione 
fatta pur ora all’autorità di Salerno. 

Un macellaio di quella città avrebbe depo- 
sto, che i briganti della banda Manzi ten- 
devano a furia di marce e contromarce a 
guadagnare la scafa del Cilento, sul fiume 
Sele. 


Il capobanda avrebbe tentato di indurre! 


alcuni dei custodi della scafa a portare una 


{ lettera a destinazione ignota. Quei bravi ope- 


rai si sarebbero rifiutati. » 

Il Manzi in quella circostanza avrebbe detto, 
che egli e i suoi attendevano imbarco per 
l'Inghilterra. Da ciò si può argomentare che 
la lettera in questione, fosse diretta al con- 
sole inglese. 

— Il brigante Ambrosio Giordano, più 
conosciuto sotto il nome di Mangiatrippa, si 
costitui ieri in potere dell'autorità di Cam- 
pagna. 

Egli aveva fatto parte della banda Giar- 
dullo, e nell’ultimo scontro era riuscito a 
fuggire. 

— La madre e tre sorelle del capobanda 


“| Tiracanale, sospette di connivenze con. esso, 


furono arrestate dai carabinieri nel giorne 8 
corrente in Craco (Basilicata). 

Quarantena. Nel Giornale di Na- 
poli del 19, si legge: 

Le provenienze da Alessandria d’Egiito , 
causa il cholera colà scoppiato, saranno sot- 
toposte alla quarantena d’uso. 

Neerologia.I giornali di Milano annun- 
ziano che il 24 corrente mori in quella città 
il signor Antonio Gazzaniga, direttore e com- 
proprietario della Gazzetta di Milano, ed uno 
dei più anziani scrittori della stampa perio 
dica milanese. 

Una Totteria mnutrimoniate. Il 
Banffshire Journal narra la seguente propo- 
sta fatta da un eccentrico giovinolto scozzese 
di Abernothy: ì 

Tutte le vedove e zitelle, non ancor giunte 
all’età di 32 anni sono invitate a - comprare 
da lui un biglietto al prezzo di 10 scellini. 

Dopo venduti 300 biglietti a tal prezzo si 
farà l'estrazione. Non vi sarà che un premio, 
il diritto, cioè, della fortunata vincitrice di a- 
ver per marito il giovinotto, e godersi secolui 
le delizie da procacciarsi. colle 150 lire ster- 
line prodotte dalla lotteria. 3 

Un carnefice assassinato. — L'E- 
poque del 24 racconta, che un tale Greene, 
già carnefice all’ isola Maurizio, ultimamente 
s'imbarcò sopra una nave mercantile per an- 
dare a Sidney in Australia. 

Gli uomini dell'equipaggio, appena seppero 
quali terribili funzioni avesse esercitate Greene 
gli tolsero la vita. i z 

Ecco, aggiunge l'Epoque, un singolare si- 
stema di protesta.contro la pena di morte. 


VARIETÀ 


BIBLIOGRAFIA 


Il Contenzioso amministrativo în Italia, o lam- 
ministrazione e la giustizia secondo lalegge 
20 marzo 1865, per Michele Bertetti av- 
vocato. Torino 1865, editore l’autore. 
Uno dei più giovani ed operosi avvocati 

di Torino, il Bertetti, ci manda un lavoro che 

riteniamo ulilissimo. Non basta il sancire 

nuove leggi, convien pure spiegarne le ragioni 

o le positive disposizioni in modo chiarissimo 

a chi deve eseguirle o farle eseguire. E 

questo il compito dei commentatori. Quello 

che annunziamo del Bertetti è più che un 
commento della legge 20 marzo 1865, sul 
contenzioso amministrativo, giacchè è diviso 


men 


due parti, la prima delle quali è uno stu- 
‘dio teorico, storico e pratico sopra la legge 
nuova, la seconda contiene il com- 


| 


Se la seconda parte ha forse un effetto più 
Dratico, nella prima l’autore ha avuto mag- 
gior campo di dar saggio degli studi fatti. 

Dopo aver esaminati ì limiti e l'ordina- 
mento del contenzioso amministrativo rias- 
sume brevemente la storia di questa speciale 
istituzione presso le principali nazioni d’Euro- 
pa. Passa quindi alla spiegazione complessiva 
nella nuova legge. ed esaminato lo stato dif- 
forme della legislazione italiana su quesio 
argomento allorquando fu proclamato il regno, 
pone in chiara luce la convenienza e la giu- 
Stizia della riforma contenuta nella le&ge 20 
marzo, la quale guarentisce meglio il diritto 
privato, e mette un giusto freno all’ammini- 
strazione, rendendo così omaggio ai principii 
costituzionali della divisione ed indipendenza 
dei poteri e della responsabilità degli ammi- 
nistratori. 

L’avv. Bertelti tesse l’apologia della nuova 
legge e si adopera con molta energiaa com- 
battere le obbiezioni che contro di essa ven- 
gono mosse. è 

Non vogliamo farci giudici di tutte le opi- 
nioni manifestate dall’egregio autore in que- 
sta parte del ‘suo lavoro, sovratutto di quelle 
che si riferiscono al mantenimento dei Con- 
sigli di prefettura in quanto sono corpi con- 
sultivi, costituiti a fianco dei prefetti pel 
migliore andamento dell’amministrazione nelle 
varie provincie. Crediamo che su questo punto 
pochi consentano coll’avv. Bertetti, ma la è 
una questione molte volte discussa, intorno 
alla quale non vogliamo ora intavolare una 
polemica. > 

Però così nella prima come nella seconda 
parte si trovano utili considerazioni, ordine 
e chiarezza nella disposizione delle materie, 
e queste sono qualità che vanno altamente 
lodate e raccomandano ai lettori il libro di 
cui abbiamo parlato sinora. 


NOTIZIE ULTIME 


Notizie giunte da Roma recano che le 
trattative degli inviati messicani colla Corte 
di Roma sono alla vigilia di una rottura. 
Monsignor Meglia sarebbe già formal 


mente richiamato dal Messico, ed i com- #@ 


missari messicani si preparano a lasciar 
Roma. 


Leggesi nella Gazzetta. Ufficiale del 22 
corrente: 

Un telegramma d’oggi ci annunzia perfet- 
tamente compiuta la linea telegrafica sotto- 
marina da Marsala a Biserta ed alla Calle; 
le comunicazioni telegrafiche colla reggenza 
di Tumisi e coll’Algeria sono quindi regolar- 
mente aperte. 


——mece—— 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA 
GUARDIA NAZIONALE DI FIRENZE 
Ordine del giorno 22 giugno 1865. 
Ufficiali, sotto-uficiali, caporali e militi, 

Sabato, 24 stante, è giorno di esultanza nazio- 
nil esso rammenta che nel 1839, in quello 
stesso giorno, furono combattute e vinte dalle 
armi franco-italiane le memorabili battaglie di 
Solferino e San Martino, le quali ci liberarono 
per sempre dal giogo straniero.’ $ 

La milizia regolare qui di presidio festeggia 
quel giorno con una rivista sul prato delle Ca- 
scine. Uniamo alle sue le nostre bandiere. La 
loro unione inspira il rispetto e l’amn fone 
delle nazioni civili, assicura la nostra pen: 
denza, 6 porta lo sgomento fra i nostri nemici. 
Qi stupendi resultati saranno tanto. più pa- 
lesi a tutti, quanto maggiore sara il vostro con- 
corso. , 

Abbi 
concorrere numerc 
rale comandante la divisione militare 
see alle truppe le medaglie commemorative delle 
per l'indipendenza e l'unità d'Italia, e la 
gtardia nazionale deve onorare, intervenendo, 
chi ha ben meritato della patria. 5 

Avrei desiderato che anche alla milizia citta- 
dina si facesse la distribuzione dei diplomi di 
autorizzazione a fregiarsi della medaglia mede- 
sima; se non che avendo constatato chi la mag- 
gior parte dei militi i quali vi hanno diritto non 
sono ancora in regola, ho concertato col capo 
del Municipio che questa distribuzione: si farà 
solennemente in un’altra occorrenza. ate 

Ufficiali, sotto-uffiziali, caporali e militi, 

Bando all’inerzia; disprezzo pei tristi i quali 
tentano di dissuadervi dal compiere i vostri do- 
veri: Rammentatevi che uno Stato è veramente 
forte è rispettato quando l'unione del popolo con 
l'esercito è pérfetta, e quando ambedue osser- 
vano le leggi emanate dai rappresentanti della 
nazione e sancite da quel magnanimo Re, il 
quale, nel giorno che ci accingiamo a festeg- 
giare, fu soldato e duce delle valorose nostre 
milizie. 


Ilmagg. gen. com. superiore 
G. BeLLUOMINI. 
Disposizioni per la riunione 
Alle ore £ pomeridiane sarà battuto.il rappello 
per le vie della città. Mezz'ora dopo i componenti 
Je due lezioni si troveranno riuniti negli ap- 


Prima legione 
i* e 2° battaglione, nel convento. $.a1 Trinita. 
3° e 4° nel convento S. Spirito, 
Seconda legione. 
4° è 2° battaglione nel convento S.M. Novella. 
3° e 4° nel convento medesimo, anzichè nei con- 
venti San Marco e Santa Croce come erano s0- 
Paine le legioni dovranno essere schierate 
sul prato detto delle Corse alle Cascine, alle ore 
6 pomeridiane precise. 


pre 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 22. — Il Moniteur du sow, par- 
lando delle congratulazioni falte dal Corpo 
diplomatico all’ imperatore in occasione del- 
l'ultimo ricevimento, dice che questo fatto è 
una prova della simpatia e dell'alta stima 
delle potenze per la persona dell’imperatore, 
e della fiducia che ispira la sua politica con- 
ciliante. 


Scrivono da Messico che i francesi hanno 


ni 


ciato oggi ad uscire in numero -di 1525. La". 
maggior parte dei giornali invita i cocchieri 
alla moderazione. po: 
Torino, 22. — Rendita italiana (fine cor- 
rente), 66 70. È 
Certificati dell'ultimo prestito, 68 20. 

. Roma, 22. — Alle ore 3 di questa notte 
si manifestò un principio d'incendio al gran, 
teatro Apollo. Il fuoco fu domato. dalla bra- 
vura dei pompieri, senza alcun danno. 

Madrid, 22. — Il ministro Narvaez ha dato 
le sue demissioni. Il generale 0’ Donnel è 
stato incaricato della formazione del nuovo 

gabinetto. g 

Parigi, 22. — Si ha da Bruxelles che la 
chiesta autorizzazione di. procedere contro il 
deputato Delaet e il ministro Chazal in causa 
del duello che ebbe luogo tra loro. è stata 
rinviata ad una Commissione speciale. 

Parigi, 22. — Situazione della Banca. — 

Aumento nel numerario di milioni 16 e 45; 
nelle anticipazioni 610; tesoro 23 412; conti 
particolari 43 1j2; diminuzione nel portafo- 
glio 12 15; biglietti 26. 


NOTIZIE DI BORSA $ 
Parigi, 22 giugno. 
giugno 
2 22 
Fondi francesi 3 0/0... 66 37 | 66.35 
ld. id. 44200 . 95 30 | 95 65 
Consolidati inglesi. . . . .{ 90.318] 90 1% 
Id italiano 5.00 in cont. | 66 75 | 66 75 
Id. id. in liquid. eaifeei Eroi 
Id. id. fine mese 66 70 | 66 72 
= id. id. fine prossimo| 66 92 | 66-95 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 725 728 
Td, » » italiano | 402 392 
Td, . » spagmuolo | 457 463 
Ia. Str. ferr. Vittorio Eman.| 305 308 
Ta: ». Lomb.-Venete | 487 486 
Id. Ù Austriache MT 113 
Id. » Romane 247 247 
Obbligaz. » Ù 217 247 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomaLno ; Gerente. 


co 


DI 
LISTINOOPFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze — 22 grugno. 

god. 4 genn. 1865: fine corr. 66 35 1, 66.30 

d.; fino pr: 60970 1., 66.65 d. °° 

Detto in sottoseriz., fine corr. 68 20 nominale. 

3 0;0 god. 4 apr. 1865: fine. corrente 42 10.1, 
42 05 d., 42 10 prezzi fatti. 

Imprestito Ferriere; god. 4 genn. 1865: 88 no- 
minale. 

Obbl. Tesoro tosc. 1849, 5 010 p. 410, 102 3 
nominale. 

Az. Banca naz. tose., god. 4 genn. 1865: fine e. 
4728 1, 4724 d. 

Cassa sconto Toscana in sott.: 4190 nominale. 

Obblig. Tabacco 3 0j0, god. 4 genn. 1863: 99 
nominale. 

Az. Strade ferr. livorn., god. 4 genn. 1865: 76 
42 1 76 13 d. 

Obblig. 3 010 dette, god. 1 genn. 1863: fine corr. 
222.201, 222 d. . 
3.010 dette, god. 4 marzo 1864: 192 nom. 

Az. Strade ferr. tosc. di 840.L. ‘it, god. 4 genn. 
41864: 52 nominale... 

Obffiig. dette tutte pagate, god. 4 genn, 1868: 
fine.corr. 375 i]tL + 

Imp. comunale 5 0/0, god. 1 genn. 1863: 87314 
fine correme 87 3/4 nominale, 

Detto di Siena: 85 nominale. 

Obblig. Strade ferr.maremm. 5.010, god. 4 genn. 


3.00 


1865: fine e. 72 112.1, 72 {{4 d. Merid. 
338 1. è 

Obblig. 3 0j0 dette, god. 1 luglio 1863: 182 no- 
minale. 


Obblig. deman., god. 4 apr. 1863: 382, 381 112 
trezzo fatto. 

5 010 italiano in piccoli pezzi: 67 00 nominale. 
3:00 italiano in piccoli pezzi: 42 50 nominale, 
Osservazioni. 

Prezzi fatti del 5 fine corr. 66 63 70. 
Borsa di Torino — 21 giugno. 
Fondi pubblici. 
Consolidato 8 00. C. d. m. in e. 66 50 — corso 
legale 66 50 — inlig. 66 45, 30 giugno. 
Certificati nucvo prestito, C. d. m. in e. {68 03- 
Consolidato 5 00. Piccola rendita da 50 a 200. 
C. m. ine, 66 90 — corso legale. 66 90. 
Fondi privati. 
Gredito mobiliare italiano. G. d. m. in-lig. 408 
pel 30 giugno; 
Obblig. della ferrovia 
215 50 


di Savona, C, d-m. in €. 


Borsa di Milano — 21 giugno. 
Rendita italiana 5 0/0, dec. 4 genn., 66 45, 66 
50: pr. fatti, 66 401., 66-33 d. fine c., 66 


40 pr, fatti. > 
3 00 i aprile, 67 93 1, 67 90 d. cont, 


65 pr. 
500 pi fo L.-V. 4 die. 93 40 nom., 
93 63 pr. sui et 
Azioni Banca naz., 4 genn., cont. i 
0 Strade ferr. L.-V. 490 fine e. nom.. Mer. 
fine c. 335 nom. 
Pubblico Macello, 4 genn., 480 cont. nom. 
Obblig. Str. ferr. L-V. 246° cont, -- Merid. 18% 
50 cont. -- Livorn. 220.50 nominali. 
Beni demaniali, 352 cont. nom. 
Obblig. Della Città 1860 5 0/0, 86 50 cont. nom. 
Della Città rimb. con pr., 33 cont. 
Borsa di Genova — 21 giugno. 
Rendita otal. 4 genn., ult. corso 66 40 cont., 66 40 
fine mese, 66 75 fine pr.; corso pr. 66 25 
cont., 66 25 fine mese, 66.60 fine pr. 
in piccole partite, ult. corso 66 35, corso 
prec. 66 45. 
Berti impr. 1865, emiss., ult, corso 6810, 
68 10 fine mese, corso prec. 68: 68 05 
fine mese. x 
Obblig. Stato 4834, ult. corso 4420, prec. H115. 
Id. 41849 ult. corso 980, prec. 955. 
Id. 4850,.ult, corso 930, prec. 950. 
Cedole della Gittà, corso prec. 83. S 
Azioni Banca nazion., ult. corso 1747 cont., 1750 
fine mese, 4757 fine pr. corso prece. 
4747 cont. 1748 fine mese, 1758 fine pr. 
Cassa generale, ult. corso 215 cont, 245° fine 
mese, prec. 245: cont. cara a 
Gassa sconto, ult. corso 233 cont, 255 fine mese, 
E prec. 215 cont. À À 
Gredito mob. it., ult, corso 103, cont., 403 
fino mese; 40% fine pr. COTSO,PI,, 405 e. 
165 fine mese; 406 50: fine pr. 
Società Canali Cavour, ult. corso. 343, cont. 
Acquedotto Nicolay, ult. corso: 470 cont. 
Obblig. ferr. merid. 3.00, corso prec. 384, cont. 
Obblig. Beni deman., ult. corso 38450 cont., 382 
°° "fine mes; corsò prec. 381 fine mesè, 


- 


Poritund Face, Londra. 

Quest'Hòtel, il più ee di o 
è ora aperto al pubblico. E situato nella 
ERE del West End, 


unt 
(100 piedi sopra 40). un 
elegante, sala da st 
e sitrova a poca d 
stazioni delle strade ferrate. 

Recapito per le cond: 
altro al Dareltore 
arcaici cessa 

7) da vendere di giornate 19 
VIGN coltive e 22 di beschi (citari 
15.58). prati adacquabili, situata sulla 
collina di Pinerolo, posizione amena, 
strada carrozzabile, distante mezz’ ora 
dalla città, casa civile e rustica, con 0 
senza attrezzi di campagna. 

Divigersi in Torino, via S. Francesco 
di Paola, n. 44, al portinaio. 


SAVONA 
GRANDI ALBERGO SVIZzERo 


Camere da fr. 4-50 in più. — Tratta. 
mento libero ad ogni ora, a prezzo fisso 
ed alla caria, tavola rotonda a fr. 3. — 
Bagni di maro 6 di acqua dolce. 

N. B. Per coloro che desi 
prendere il bagno in mare, il pr. e 
fario, con apposita barchetta farà tras 
portare le persone alla spiaggia, ove 
ha fatto preparare comode camerette, 
tutte coperte con tenda, e a modicissimo 
prezzo. 


“CORRIERE ITALIANO 


Giornale politico-letterario quotidiano 


Si pubblica in Firenze alle 4 pom. 


APPENDICE: QUOTIDIANA DI ROMANZI È 

E AMENA LETTERATURA, ARTICOLI DI VARIETÀ 
« Prezzo.d'associazione per un trimestre 
In tutte le provincie delregno lire 6. 

Un:numero separato cent, 7. 

( Le associazioni si ricevono in Firenze 

all'Uffizio del giornale, via delle Pinzoe- 

chere, n. 2, a Santa Croce. K Gli an- 

munzi si rieevono presso la Ditta Com- 
Paire è Comp., Borgognissanti, n. 41. 

catarri, gua- 

riti coi Temi 


SHA Levassewr, 
2 


soffocazione , 
oppressione , 


farm. in Parigi (rie de la Monnaie, 19). 
Fr. 2. 

Agente commissionario per TItalia D. 
Mondo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Firenze presso la farmacia C. Pieri, 


Molto superiore ai Vini ed ai Siroppi. 
Questo Elisir, autoriz dall'Acca 
emia di medicina di Pa » contiene 
otto un piccolo volume Ja riunione 
‘completa dei principi d-lla chinachina, 
Nè troppo vinoso, nè troppo zuccherato, 
‘e limpidissimo, esso è altrettanto gra- 
devole quanto ciiicace; conviene ai tem- 
peramenti delicati e eIlo pi î 
bolite; modifica in preo ten n 
la clorosi, Je gastralgie, la dispepsia, Jo 
sfinimento, le conseguenze del parto, le 


Sppetito, 6 dute fe affezioni febbrili. 
‘Deposito a P.irigi, 15, rue Dron 


Vendita dal farmacista Pieri, Firenze. 
Prezzo fr. 9 la bottiglia. 
I II 


ECC. | 
nza da tutte le 


iconvalescenze difficili, la mancanza di 


ente commissiunario per l'Italia DI 
‘Monpo, yja flell'Ospedle, 5, Torino, — 


| femminile. — L. fi 


_ all’appetito. Le persone che 2. 


PIE TIRITI nai 
LD'HI VSTOEARR 
RIGENERATORI DELLA SALUTE 
del fari 4 BOGCA GIOVANNI 
Torino, via Principe Tommaso, num. 12. 
Elise insfrenitaso vagen 
tale fit li - nrità del 


n effetti de 
sérofole, ogni specio di si/ilidi, mancanza 
cfatte, stervitilà 
tie; fu ri 


— L 4 collopusrolo. 
Balsamo virile 
questo BALSAMO S 
appettitivo, AC 
GHINA UMANA viene riecnitotta al pri 
misro grado di viinirà, sffievolita da 
IMPOTENZA, debolezza degi ani ses- 
suali, mal 5 i, abuso 
di piaceri, assi 
avunzata ctà, 


L'esperienza, i continui dicumenti c 
ricercho provano cene a qualunque grado 


da ques 
poca, per 


ne-ja ogni e- 
als anchura 


LDT, EM 0, SCHULz, TILEN. 
ecc. — Si ay e, annesso ad ogni 
medio va unita Ja 3° edizione dell'op 
scolo Preparati organici D'Hystohr, colla 
cura di varie malattie, ecc, ecc., secondo 
Fabr, Ricord, D. Will, Velpan, Del 
Dupuytren, coi documenti delle è 
guarigioni. 

posito generale: 


farma 
BONZANI, 


Genova, 
Torino, 
dria, OviaLio; Vercelti 
ETTI; RAGHI, Cors. Vit 
torio Emanuel; Sissari, SOLINAS; Bolo 
gna, Verarti; Roggio (Emilia) farmacia 
Reale, sopI; Puvia, Rozza; Revere, Coani; 
Nipeli, RomAno e Lromarpo; Firenze, 
SINorINI; Cagliari, Tonpr; ed in talia 
le farmacio.esiere e nazionali. — (Ten 
vaglia pestale frameo si spe- 
disee). — (Vedi documenti Almanacco 
Nazionale 1864-63). 


afivo vegetale co- 
noscioto, 1l più ificatore degli 
nmori ed il miglior succedaneo dell'Olio 
di fegato di merluzzo, sec: parere 
di tnite le-Facoltà, è il & > 
Psfano fedato dei Grimault 
e Comp., farmacisti di S. A. I. il prin 
cipe Napoleone. Chiedate il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedret 
i più onorifici attestali dei primarii me- 
dici di Parigi. Mediante l’uso di questo 
siroppn potete essera certi di guarire o 
di modificare le affezioni di petto le più 
gravi di distrurre nei bambini anche i 
più teneri ed i più delicati il gorme di 
affezioni sorofolose; l’ indurimento delle 
hiandole sparirà; il pallore, la fiacidità 
elle carni e la debolezza di costituzione 
faranno posio alla sanità, al vigore ed 


ano a- 
cerimonie ed altri vizi nel sangue, malattie 
cutaneo, ulceri ereditari o provenienti 
da malattie segrete oltetramno rapida- 
mente un sollievo immediato; per verità 
non vha Rob o Salsaparigiia, la cui 
combinazione vegetale possa paragonarsi 
a quella del Siroppo di rafano jodato, 
Prezzo: fr. 6. 

Agente commissionario per l’Italia D 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Firenze nolia farmacia Pieri 6 presso 
le principali d’Italia. 


TH deg?! cechi guai 
IU radicalmente coll'ACQUA 
ELESTE del D.r Rousseau; cataratte 
amaurosi, nebbie, fistole 
fiammazioni, eco. Essa fu 
dobele, 


e della Agenzia D 


Mondo, via dell'Ospedalo, db. 


i TA 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio trovato efficace da 


Min esercizio pratico di 37 anni, di &. RERRUA, 
autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. ece., 7" è 
cora per l'impotenza, Îr. 3. — Ivero amico dell'umanità, fr. 3. — Della deboli 
del ventricolo, 2° edizione, fr. 3. — Del magnetismo; fr. A. — Della gotta, fr. 4. 


dottore in ‘medici 


me, fr. 8.—L 


5a 


Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, partina n. 2, a mano destra, 
piano 2°. 0-Doragrossa, n. 49, scale in fondo al belcone del 4° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dallo 10 alle 3. — Serivere franco. 


od i 
gia se 
parise di adnImenio doÎni cho aon digerece. 


Hi Una coss gola è necessaria per oporaze qa: 
«questa papsica acidifteste. + 6Bispepsia 6 Co 
Medico ai 8. Hi. L'imperatore doi Francesi). Prezzo, 


081 dra pra, 
randono te honew 


ge 
fo, sotto gasrenti- 
igigalio e delta Arma fi 


possibi 
mea virià svtritiva par và atesza, a Lhelascie S 


mastona.di'altasenti jn pufrimazii, 
Urara del Matt L, Coxvsipe, 
igii Birnt de 


2. FILOLE DI PAMBIVA, Con farro ridono 


> nifilitiche, la tisi, 
8 Sito: die lImerzia ittica 
a «N foro ad 1 Icdio semi: 


‘bilmente tanto per copiare, quanto per tutte 1 


coseno e 


INCHIOSTRO UNIVERSALE & ae 


Stro non fa deposito, nè muffa, non taglia la 
si conserva litupido, specialmente nei. calamia 
tere scritte col medesimo si possono copiare 
se ne possono riprodurre paiecchie copie. 
Parigi, presso M. DEVILLERS, rue de Buei, 43.-- Doporito a For 

“Milano, Firenze; — ‘Vendita in Torino all'Agenzia D. MONDO, via Osp 
SE, s2 Prezzo fr. 5 In bottiglia. 


i 
ricanf. nto degli spiriti vitali da - 


In COSSILLA presso BIELLA Sn) zi 
STABILIMENTO IDROTERAPHO 
C99 CASA DI CONVALESCENZA (ANO IM) 


Aperto tuito l’anno. 
Dirigetsi al medico direttore Dott. VINEA a Cessilla, ed a Milano al Dottore 
MALACRIDA , v 6 rosso 


FIRENZE 4 FRI s 
Via della Ninna DA 9 & Hi È Via Nuova, casa 
Commercio speciale di Wini e di "hè, col deposito in Firenze 


È i À TORINO 
irimpetto al Palazzo $ n È Natta, N. 2, angolo 
Bi I NEnniO: a Ho ;i Ì di piazza S. Carlo. 
del rinomato Wermouth dei fratelli Cora di Torino. 
rici ia 


COMPAGNIA MANSICLIESS 00 NAVIGAZIONE A VAZIAE 


MARC PRASSSINET Père ‘et Fils. 
— e DO 


Servizio regolare a grande velocità 
per l'ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 
Partenzerda Genova 

Per Mursiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle oro 2 pomeridiane. 
» Mizza, Marsiglia e Cette, al mercoledì e sabato alle ore 8. di sera. 

» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera... 
» Messina, Dardanelti e Cogggntinopoli, il 2, 42 e 22 d'ogni mese, facendo 
alternativamente gli scaf@ Volo eSulonico e quelli di Pireo, Sira e Smirne. 
i in Genova, piazza Ballchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia 


25 ANNI pi SUECESSE 
di Parigi. Ammessa negli 


comandata dal signor CULLERISR, medico 


'inceapo dell Osped 
È DISCRETA, GRADEVO facile da prenders viaggiando, sia lavo 
ramdo, guarisce in sei giorni le malattie contagiose. Per evitare la 
falsificazione, esigere la’ firma e da marca di fabbries 


DI G. JOZEAU, FARMACISTA, 


Sa 


# ii ini. 385, beulerare Biagonta, Parigi 
Agente commissionario 3. MONDO, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita nelle 
E hi ) p' , 


farmacie Bonzani, Cerruti, Depanis e Taricco in Torino, e nelle principali d'Italia. 


i “ sivore e Pastiglie del Dottore 

Melfee , approvato dall'Accademia impo 
j riale di medicina, 

sarei ; {1 rapporto constata che le persone attaccate 
da ALATTIE NERVOSS DELLO STOMACO B _DROLI INTEBTISI, e quelle presso le 
quali la digestione non si cen cho con difficolà, hanno visto in qualche giorno 
cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la costipa- 
zione per l'impiego di questo medicamento, di cri l’uso non può avere alenn in- 
conveniente. — Prezzo della Porvers: fr. 8 59 — dello PASTIGLIR: fr. 8 
ionario per l'italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 


SII N RITI 


corsia a ah RDITORE FNRICO POLITTI Chi ario 


Z avvisa il Pubblico 
di aver festè assunto la proprietà letter.ria delle seguenti due opere, cioé. 


PRIMA; SECONDA: 
LU 
7 4 4 L'ARTE DI FARSI SPOSARE 
NUOVO CORSO insegnata 
ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMI 
AD USO DEGLI ITALIANI opuscolo VARA 


GALANTE-PILOSOFICO-SATTRICO 


del B. ANTONIO GHISLAAZONI 


per imparare in un sol tempo 
le dus lingue 
FRANCESE FD INGLES 
SENZA MAESTRO 


i Sommario 
Defiuizione d..l'Amore. — Come si 
Spiga. — Le ragazze bionde e brune, 
— Il colore. 


arricchito 
DI VOCIE DIALOGHI 
colla rispettiva pronunzia 
del 
Pro”. Nicolò Genzardì 


mpiegati 
Ballerine e 
È sartine. — Figlie 
ome debbono compor- 
Me, — Le ragazze brut- 
te.— L'influenza del pianoforte. — Del 
canto. — (ome deve. fare una donna 
bratta. — Come Ja bruttezza diventi un 
mezzo di seduzione, — Incoraggiamento 
alle fanciulle difettosa, — Come possono 
piacer gii uomini difottosi. — I gobbi 
CI nani. —Delle lettere ai fidanzati 
— Simpatia, di abbigliamento ed altre 
nozioni preliminari, fra lo quali s'inse- 
gua aricha la ricettà per comporra la 
rugiada d'amore. 
Prezzo ital. L. 4. 


idera fare acquisto delle suaccennato Opere mandi relativo vaglia po- 
lo al suddetio Editore che tosto spedirà il tutto a mezzo postale 


I VEGETALE ECONOMICA 


PER YABPRICARE 


SeconpA EDIZIONE 


Un bel vol. in-8° pel prezzo di sole 
ital. L, 6. 


La prima Edizione fa esaurita in 2 
mesi soltanto. 


POLVERE 


L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 
Mo un poce d’acqt cala su questa polvere pur fabbricar 
perfetto, corra ianpido " netto stila Rai 

cn nente niro 8 lacido, 

inus finora il-più 2lio prado di perfezione come 

Polvere vegetale seormomia 

d'ottr E de x 

dai 


questo, 


{ i 
"mo veone 


ivo: Li 42. 


nia copiativo, 


“ I fianco di porta 0 piaciuento del com- 
ti mi 


Aflrancase Fon affrancata 
©rilogramna L. 47 4 (Ghilograinma Li 
ig » 48 , + 6 
SH Ù Et01 » 328 


tane pnre un da 


E) 
ta astratto dalle Polvere vegetale econo- 
al-prezzo di Li 198 5 ; spelale. «cono 


i =, | 
bracehi, scarataggi, cin, E I 


sla 2 WIRESIE IDA PIER I PERS 
«di eni varii individui si dicono gli inventuri e iSfabbri 

il prodotto Ui un fiore macimato, il cui suo Ven: no 
anitiglia dei Crisanderi), qualuuque altra dénoni zione è men: | 
natrice, La sun Maggiore 0 minore ‘efficacia dipende dalla (SA i 
[purezza e finezza. La polvere essorido innocua. alla personé, agli 

(animali ed ‘alle te, nun v'è alcuna precauzione da preudera piradoserarla. | 
|| Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, ‘via dell'Ospedale, 8. Scatola, PST | 
mera sogtola, ‘cent. &@. — Fr. 5 il'meszo chilo, fr. Dil'chilo; > O] 


|zogaara eri 
l'pacezza, fre: 


Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone, 


reo CALATI 


ERRATA, 


Nel tenim 
di Pavia, si 
bachi 


Il seme fu-colla massima diligenza confezionato se ‘conservato «dal proprietario, 
l'educazione protedette con straordinaria regolarità, per. cui tatta-la. partita ssi 
può garantire siccome assolutamente immune da qualunque. sintomo di atrofia. . 

ll proprietario sarebbe disposto a cedere la massima parte del suo raccolto a 
chi. intendesse confezionarne seme pel prossimo anno 4865. 

Nel tenimento trovansi riuniti in un solo fabbricato ampiissimi locali, vi s 
trova disponibile molto materiale, e buona. parte ‘dél personale. mecessario e 
istrntto al confezionamento del seme; all'uopo il Proprietario potrebbe anche in- 
caricarsi della sorveglianza. 

Tutta la partita può essere visitata prima della salita al bosco per constatarne 
la perfetta sanità. Ni 

Dirigersi franco di posta al signor Zasigi Panicsardi, agente ‘in Tra 
Aaglino, a Casteggio, provincia di Pavia. 


GEFOLKERS A 6 GODI 


‘Movimento eontinio (Sistema Lefanchewa 


sis 
più Ebewoderexme j lai 
re rete luebsili, affine 


tieni dsl Revaltere. 
TORINO, setto i 
HILANO, corso 


artici 
ittorio 


glia iera, k 

antele, Mati fi: 
| |u I: 
Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino 


ARTICOLI IN GOMMA E IN CAODTCHODCA, Ecc. 


GALZE PER VARICI, semplici, in cotone, 
filo e seta da. L. 6, 10 e 15. 
Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 2: È 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 32, 36. ; cliscimi da viaggio da L. 12, 
Semplici, forti, im filo, da L. 10 e12, Detti Emorroidali, da .L..8. 
Dette a ginocchiera, id. da L: 16 e 18, H GORNETTI acustici da L. 5. 
cimeconirgzin cetone e filo da L. Be 8. 
cesciaLi in cotone e filo da L. Be 8 


; GATATERI® CANDELETTE da c_50) al..3 
| FETI diversi per injezioni, da c. 50 

aL 
ti 
i 


POLPACCI id. id., da L.5e8. 


cinture in cacutegouch da fanciullo, da 


Dette da uomo e da donna ipogastri- 
che addominali da diversi prezzi. 
cinti semplici, da L. 2a 10 e 15. 
Detti doppi da L. 8 a 15. 


TREVI c Clisteri, da L. 7 50, 9, 
e E Ù 
i ARAICARDRI del Dott. Egnisior, da'L. 15, 


i ORUNALI portatili da momo, da donna, .da 
L. 7, 8,9, 12, 15020, 
Detti.da detto, da L. 5 a 7. 
Detti da viaggio, da L_7. 


via Pandolfini, 23, 


| PERI per injezioni, da L. 4 a 10, 
PESSARI ad aria fissa, L. 2 50. 
Detti in gomma elastica, L. 1. 
apre SERRACOSCIR da lire 
a. è 


cinti da fanciulli e eagazzi, daL. 1 50 
a L..5 


cListERI inglesi da L. 9 
Detti americani da L. 
Detti da tas:a da L. 6,768. 

SORFREZADRE estrarre il latte, daL. 2.50 

aL. 7 


4 

i 1 

| SOSPENSORI in cotone, filo e seta, da 
L. 1.50.63. 

3£ A SCRIZZETTI da uomo da cont. 25 a Bo. 

Dette per ventose, da L. 3 50 e 4. $ Detti da donna da L. 1, 15062. 

E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra. 


+ SPUTACCHEERA IG0RNICA 


privilegiata, che si apro con pedale. 

Inventore J. DERZENS, n. 22, rus de Chatsau- 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobila è ormai 
di un uso indispensabile. Tutte le signore 
averlo nelle loro sale, tutti ifumatori nei loro gabi- 


Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 86 ed oltre. — Deposito genarale in Torino presse 
| Aganzia D. HONDO, via dell’Ospadala. &. {Spediziona in provincia 


ii della Casa H, GALARTE di Parigi 
A CON MANIFATTURA A SHEFFIELD 
(Inghilterra) 

N favore, che i suddelti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità a giustifica la fama che da molti anni godono in inghil- 
terra ed in Francia. 

Preparati con sistema di tempra tutto specialo, i Base? della Casa fa 
Eamie non abbisognano mai di essere arrotali; tin buon Cuoio basta alla loro 
grandissima finezza. Îl loro taglio è dolcissimo 6 si adattano a tutte le barbe, — 
Prezzo L. £ Hi caltuvo. Per la posta franchi ed assicarati L. 3 50, 


Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ‘ed assictirati per * nosta a 
destinazione L. $. 
cms Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagiar rasoi. 


uoi € legni preparati con dus 
L. 1 54, franchi di posta L. 
.Zoolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all'’EMPORIO LIBRARIO di BORRI FELICE è €., via Barbaroux 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 9 È n 


9 
GLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 

L'Eleomele, clio estraito dell’albsro dallo ste:so nome, originario 
dell’Asia, è dolce ed untuoso. Odorante per natura, esso Ron perdo quel 
profumo che, ss è fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii | l- 
mati in tal modo. A 

Le Gircassa, rimarchevoli per la loro bella capigliatura ch’esse con- 
servano morbida, brillante e d’un nero d’ebanio fino all’età più avanzata, 
fanno uso dell'olio d'Eleoméèle nel suo stato naturale, #10 «olè 

L'Olio d’Eleomiéia d'Asia è dolce ed'ustuosò, si-fonde facilmente 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire; e dà-tord'una 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile, 7 “ 


Si vende L. ® il vaso, e sì spodisne in i i ‘aglia o 
stale alfransato. È va protincia mediante Ko » 


Presso l'Agenzia Giormalistiea portici Fiera 
rimpetto al'‘éaptielàto» Bianchi, Torino. Hi tia si - ; dia 4 


PRITINI IN CAOUTCHOUC mnopalto 


tivo anzi di & RAI PerTlr x Uapuicione ha acquistate una 


materia distinte per dare il filo ai rasoi 


NON PIU CAPELLI BIANCHI 


TRL dc ata, essendo omai 
‘egli altri, esso è il migliore, il più 
Hip da i uips o strappi il capello. att; 
00a Iabhrica prixilegiata con medaglia all’ Esposizione di a 
volte Belebrrra, 10, boulevard Bone Novello Parigi. ce Dapoî o St 
tal: in Torino presso d Agenzia D. Ronde! vr dell'Ospedale, n: 8 7" 


SETE EIA 


SOCIETA CRNEBALE DEGLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI 


di ‘in Carlo Alberto, $, Torino ; 
La Direzione fa noto d'aver stabilità una si 
La z ] ” uccursale in Firenze 
Dreono agraria dal giornale l'Opinione , (a quale riceoona com- 
ioni d’annunzi ed inserzioni ; i i principd 
pio ea inserzioni a pagamento “per tutti $ principale 
Nel prossimo mese di luglio la sedé ‘ella Società sarà 
1) lella Società sarà tata 
definitivamente a Firanze ldoniando un rappresentante a Torkno, sù 
Con altro avviso sarà indicato il locale della Direzione e dei varo 
—_— La Direzione. - 


rappresentanti, 


| 1 5 si 


